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Physicians for Human Rights Israel (PHRI) è un'organizzazione per i diritti umani con 

sede in Israele, che opera per promuovere il diritto alla salute di tutte le persone 

sottoposte al controllo israeliano, comprese le popolazioni palestinesi in Cisgiordania e a 

Gaza, gli individui privi di status legale in Israele, le persone detenute nelle strutture 

carcerarie israeliane e i residenti nelle periferie sociali e geografiche del Paese. 

Da oltre 37 anni, PHRI documenta le violazioni dei diritti umani da parte di Israele e 

denuncia il modo in cui l’occupazione e l’apartheid minano strutturalmente la salute e la 

dignità del popolo palestinese. 

Il presente position paper è stato redatto da PHRI, con la consulenza legale del Prof. 

Itamar Mann. 

Dedichiamo questo documento agli operatori sanitari di Gaza, ai professionisti della salute, 

alle squadre umanitarie e a tutti coloro che continuano a prendersi cura degli altri sotto il 

fuoco, rischiando la vita e condividendo con i propri cari la sofferenza del genocidio. 

 

"Chi resta fino alla fine racconterà la storia. 

Abbiamo fatto ciò che potevamo. Ricordateci." 

- Dr. Mahmoud Abu Nujaula1 

 

Autori: Prof. Itamar Mann, Aseel Aburass, Tirza Leibowitz, Guy Shalev. 

Assistenza alla scrittura e alla revisione: Keren Shavit and Imran Anati.  

Un ringraziamento speciale allo staff e al consiglio di amministrazione di PHRI, 

e a Prof. Len Rubenstein, per la loro lettura, gli spunti e i preziosi commenti.  
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1Dr. Mahmoud Abu Nujaila wrote these words on October 20, 2023. One month later, on 21 November, he 

was killed in an Israeli airstrike on al-Awda Hospital; Médecins Sans Frontières UK (@MSF_uk), "We did 
what we could. Remember us." These words were written by Dr Mahmoud Abu Nujaila on 20 October," X 
(formerly Twitter), December 6, 2023. https://x.com/MSF_uk/status/1732403598007435695.    

https://x.com/MSF_uk/status/1732403598007435695
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Sintesi esecutiva: Un’analisi del genocidio a Gaza incentrata sulla salute 

Questo documento, incentrato sulla salute, presentato da PHRI (Physicians for Human 

Rights Israel), offre un'analisi legale della campagna militare israeliana a Gaza iniziata 

nell'ottobre 2023, concludendo che essa costituisce genocidio ai sensi della 

Convenzione sul Genocidio del 1948. Le prove mostrano uno smantellamento sistematico 

e deliberato dei sistemi sanitari e di sostegno alla vita a Gaza attraverso attacchi mirati agli 

ospedali, ostacoli all'evacuazione e agli aiuti medici, uccisione e detenzione del personale 

sanitario. 

Nel corso di 22 mesi, le azioni di Israele hanno distrutto il sistema sanitario di Gaza in modo 

sistematico e calcolato. La cronologia degli attacchi rivela una progressione deliberata, a 

partire dal bombardamento e dall'evacuazione forzata degli ospedali nel nord di Gaza, con 

il conseguente collasso del sistema sanitario esteso verso sud, dove le strutture rimanenti, 

sopraffatte, sono state sottoposte a ulteriore assedio, bombardamenti e privazione di 

risorse. Il sistema sanitario di Gaza è stato smantellato sistematicamente: evacuazioni 

mediche bloccate, servizi essenziali divenuti non funzionali o eliminati, tra cui la chirurgia, 

la dialisi, la maternità e le cure d'urgenza. Oltre 1.800 operatori sanitari, tra cui molti 

specialisti senior, sono stati uccisi o detenuti, decimando la capacità medica della Striscia. 

Gli aiuti umanitari sono stati deliberatamente resi quasi impossibili, e la ripresa è stata 

impedita. I punti di distribuzione sono stati militarizzati, costringendo i civili a rischi enormi 

per accedervi: questi luoghi sono spesso diventati siti di uccisioni di massa. 

Questa aggressione ha prodotto un collasso a cascata della salute e delle infrastrutture 

umanitarie, aggravato da politiche che hanno portato fame, malattie, e al crollo dei sistemi 

igienico-sanitario, alloggiativo ed educativo. Questo documento analizza anche le evidenze 

di uccisioni di massa. A metà 2025, oltre 57.000 palestinesi — per lo più donne e bambini 

— sono stati uccisi, con stime che si avvicinano a 100.000 morti, includendo i decessi 

indiretti. Decine di migliaia di feriti, tra cui migliaia di amputati, non ricevono cure a lungo 

termine a causa del collasso del sistema sanitario. Molti residenti di Gaza sono stati arrestati 

e detenuti in strutture israeliane, dove sono stati segnalati tortura sistematica, trattamenti 

degradanti, trascuratezza medica e gravi danni fisici e psicologici. I bambini hanno subito 

traumi fisici e psicologici. Le donne affrontano un forte aumento dei traumi psicologici, aborti 

spontanei, nascite premature e mortalità materna, aggravati dalla mancanza di servizi 

sanitari riproduttivi. 

PHRI conclude che questi atti non sono incidentali alla guerra, ma fanno parte di una politica 

deliberata che prende di mira i palestinesi come gruppo, e che soddisfa almeno tre degli atti 

fondamentali definiti dall'Articolo II della Convenzione sul Genocidio: a) uccidere membri del 

gruppo; b) causare gravi danni fisici o mentali ai membri del gruppo; c) infliggere 

deliberatamente condizioni di vita destinate a provocare la distruzione, totale o parziale, del 

gruppo. 

Nonostante le sentenze del diritto internazionale, Israele non ha rispettato i propri obblighi 

e l'applicazione delle norme a livello globale rimane debole. PHRI sollecita gli organismi 

internazionali e gli Stati a rispettare il loro dovere, previsto dall’Articolo I della Convenzione 

sul Genocidio, per fermare il genocidio a Gaza. L’organizzazione invita inoltre le comunità 
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sanitarie e umanitarie globali ad agire, poiché la distruzione del sistema sanitario di Gaza 

non è solo una violazione giuridica, ma una catastrofe umanitaria che richiede un’immediata 

solidarietà e risposta a livello mondiale. 

 

1. Contesto 

1. Capire la devastazione a Gaza dal 2023 in poi richiede di ripercorrere eventi chiave 

a partire almeno dalla guerra del 1948 – la Nakba palestinese ("Catastrofe"). Israele 

ha espulso con la forza oltre l’80% della popolazione palestinese con deportazioni di 

massa, internamenti di civili, massacri e distruzione sistematica delle infrastrutture 

palestinesi2.  Più di 200.000 dei 751.000 palestinesi registrati come rifugiati fuggirono 

verso la Striscia di Gaza, triplicandone la popolazione prebellica3. La Nakba ha avuto 

un impatto devastante sulla salute palestinese. Centinaia di villaggi spopolati furono 

demoliti, impedendo ai residenti sfollati di farvi ritorno e condannandoli a una vita da 

rifugiati4, l’infrastruttura sanitaria fu distrutta, i professionisti della salute furono sfollati 

o espulsi, e una crisi di sanità pubblica emerse nei campi profughi sovraffollati, 

caratterizzata da un netto aumento della mortalità infantile e materna.5 

2. Nel 1967, Israele ha occupato la Cisgiordania (inclusa Gerusalemme Est) e la Striscia 

di Gaza, sfollando altri 400.000 palestinesi6. Come potenza occupante, Israele è 

legalmente responsabile della salute e del benessere dei palestinesi secondo il diritto 

internazionale umanitario7. In pratica, oltre 50 anni di “de-sviluppo” sistemico hanno 

compromesso gravemente gli indicatori di salute dei Territori Palestinesi Occupati 

(oPt).8 Secondo un rapporto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del maggio 

2023, l’aspettativa di vita dei palestinesi nei Territori Palestinesi Occupati era di circa 

                                            
2Benny Morris, The Birth of the Palestinian Refugee Problem Revisited (Cambridge: Cambridge University Press, 2004)  
3United Nations Conciliation Commission for Palestine, Final Report of the United Nations Economic Survey 

Mission for the Middle East: An Approach to Economic Development in the Middle East. Part I: The Final 
Report and Appendices (1949), www. un.org/unispal/wp-content/uploads/1949/12/NL321438.pdf   
4Khalidi, Walid, ed., All That Remains: The Palestinian Villages Occupied and Depopulated by Israel in 1948 

(Institute for Palestine Studies, 1992).   
5United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East (UNRWA), Modern and 

Efficient UNRWA Health Services: The Family Health Team Approach (2001), 
https://www.unrwa.org/sites/default/files/Health%20Reform%20Strategy.pdf    
6BADIL Resource Center for Palestinian Residency and Refugee Rights. Survey of Palestinian Refugees and Internally 
Displaced Persons, 2016-2018, vol. 9 (2020), https://www.badil.org/cached_uploads/view/2021/06/04/survey2016-
2018-eng-1622811412.pdf    
7Physicians for Human Rights Israel, Israel's Responsibility to Guarantee the Right to Health for Palestinians 

in the oPt: Position Paper (2021). https://www.phr.org.il/en/ israels-responsibility-to-guarantee-the-right-to-
health-for-palestinians-in-the-opt- 
position-paper/; International Committee of the Red Cross. Geneva Convention Relative to the Protection of 
Civilian Persons in Time of War (Fourth Geneva Convention), United Nations Treaty Series, vol.75 (1949): 
287, https://www.refworld.org/legal/agreements/ icrc/1949/en/32227; International Court of Justice, Advisory 
Opinion Concerning Legal Consequences of the Construction of a Wall in the Occupied Palestinian Territory, 
General List No. 131 (2004), https://www.icj-cij.org/case/131/advisory-opinions   
8Physicians for Human Rights Israel, Chronicles of Occupation (2018), https://www. phr.org.il/wp-

content/uploads/2018/12/Chronicles_eng_digital-002.pdf    

https://www.unrwa.org/sites/default/files/Health%20Reform%20Strategy.pdf
https://www.badil.org/cached_uploads/view/2021/06/04/survey2016-2018-eng-1622811412.pdf
https://www.badil.org/cached_uploads/view/2021/06/04/survey2016-2018-eng-1622811412.pdf
http://phr.org.il/wp-content/uploads/2018/12/Chronicles_eng_digital-002.pdf
http://phr.org.il/wp-content/uploads/2018/12/Chronicles_eng_digital-002.pdf
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dieci anni inferiore rispetto a quella degli israeliani, mentre la mortalità infantile era 

quattro volte più alta.9 

3. Dal disimpegno unilaterale di Israele dalla Striscia di Gaza nel 2005, l’area è rimasta 

sottoposta a un regime di chiusura imposto da Israele, che riguarda i valichi terrestri 

(compreso quello meridionale di Rafah, in coordinamento con l’Egitto), lo spazio 

aereo, l’accesso marittimo e la circolazione di persone e merci.10 Dal 2007 è in vigore 

un blocco totale sulla Striscia di Gaza.11 Importanti giuristi di diritto internazionale, 

organi delle Nazioni Unite e istituzioni giudiziarie hanno riconosciuto che questa 

situazione equivale a una occupazione continuata ai sensi del diritto internazionale 

umanitario.12 Questa è stata anche la posizione di PHRI per molti anni e ha costituito 

la base dei nostri sforzi per garantire l’accesso alle cure a Gaza.13 

4. In questo contesto, Israele ha esercitato un controllo esteso sulle infrastrutture 

sanitarie di Gaza – limitando l’accesso alle cure all’esterno della Striscia, l’ingresso 

di forniture mediche, la formazione del personale medico, e la capacità complessiva 

del sistema sanitario.14 Queste politiche hanno costantemente ostacolato lo sviluppo 

dei servizi sanitari palestinesi e causato danni duraturi. Israele ha di fatto 

frammentato quello che un tempo era un sistema sanitario palestinese integrato tra 

Gaza, la Cisgiordania e Gerusalemme Est. Di conseguenza, i servizi medici a Gaza 

sono stati sistematicamente mantenuti in uno stato di sottosviluppo, restando meno 

accessibili e di qualità inferiore rispetto a quelli disponibili per gli israeliani. Le 

politiche che influenzano Gaza costituiscono quindi un aspetto dell’apartheid nel 

settore della salute.15 

                                            
9World Health Organization, Health Conditions in the Occupied Palestinian Territory, Including East Jerusalem, and in 
the Occupied Syrian Golan: Report by the Director-General (A76/15) (2023), 
https://apps.who.int/gb/ebwha/pdf_files/WHA76/ A76_15-en.pdf.   
10United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs - occupied Palestinian territory (OCHA oPt), The 
Gaza Strip: The Humanitarian Impact of the Blockade (2015), https://unispal.un.org/pdfs/OCHA_BLOCKADE.pdf.   
11Human Rights Watch. "Gaza: Israel's 'Open-Air Prison' at 15." Human Rights Watch, June 14, 2022. 
https://www.hrw.org/news/2022/06/14/gaza-israels-open-air-prison-15; United Nations Office for the Coordination 
of Humanitarian Affairs - occupied Palestinian territory (OCHA oPt), Gaza Strip: Humanitarian Impact of 15 Years of 
Blockade (2022), https://www.ochaopt.org/content/gaza-strip-humanitarian-impact-15- years-blockade-june-2022.
   
12International Court of Justice, Advisory Opinion on the Legal Consequences arising from the Policies and 

Practices of Israel in the Occupied Palestinian Territory, including East Jerusalem (2024); Shane Darcy and 
John Reynolds, "An Enduring Occupation: The Status of the Gaza Strip from the Perspective of International 
Humanitarian Law," Journal of Conflict and Security Law 15, no. 2 (2010): 211-243.; International Court of 
Justice, Advisory Opinion Concerning Legal Consequences of the Construction of a Wall in the Occupied 
Palestinian Territory, General List No. 131 (July 9, 2004).   
13For example: Physicians for Human Rights Israel, "Israel Must Provide Necessary Vaccines to Palestinian Health Care 
Systems," Physicians for Human Rights Israel, December 23, 2020, https://www.phr.org.il/en/israel-must-provide-
necessary-vaccines- to-palestinian-health-care-systems/   
14 Ben, Bouquet et al., "Comparative Survival of Cancer Patients Requiring Israeli Permits to Exit the Gaza Strip for 
Health Care" :PLOS ONE 16 no. 6, https://pmc.ncbi. nlm.nih.gov/articles/PMC8172025/; Osama, Tanous, "The 
Dilemmas of Practicing Humanitarian Medicine in Gaza", MER, no. 297 (2020), https://merip.org/2020/12/the- 
dilemmas-of-practicing-humanitarian-medicine-in-gaza-297/   
15Yara Barhoush and Joseph J. Amon, "Medical Apartheid in Palestine," Global Public Health 18, no. 1 (2023), 
https://doi.org/10.1080/17441692.2023.2201612   
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5. Nel 2022, Gaza contava solo 2.614 letti ospedalieri16 – 1,2 ogni 1.000 persone – 

meno della metà del minimo raccomandato dall’OMS di 3 letti per 1000 persone. Il 

40% dei medicinali essenziali risultava regolarmente esaurito. Le carenze erano 

gravi: il 40% dei medicinali essenziali risultava regolarmente esaurito, e gli ospedali 

operavano con attrezzature e materiali di consumo fortemente ridotti.17 Il sistema 

sanitario di Gaza non aveva la capacità di fornire molti trattamenti specializzati, 

costringendo migliaia di pazienti a cercare cure fuori dalla Striscia, spesso con ritardi 

o dinieghi a causa delle restrizioni alla circolazione.18 Le ripetute escalation militari 

israeliane tra il 2008 e il 2021 hanno danneggiato gravemente le infrastrutture 

sanitarie e messo a dura prova la capacità di risposta alle emergenze. Durante le 

proteste della “Grande Marcia del Ritorno” (2018–2019), oltre 35.600 palestinesi19 – 

circa il 2% della popolazione di Gaza – rimasero feriti, mettendo ulteriormente in crisi 

un sistema sanitario già fragile.20 

6. Il 7 ottobre 2023, Hamas e altri gruppi armati hanno attaccato Israele, uccidendo oltre 

1.200 persone, di cui circa 800 civili, e prendendo 251 ostaggi civili e combattenti, 

inclusi bambini e anziani, 50 dei quali ancora trattenuti a Gaza. Sebbene in passato 

gruppi armati palestinesi avessero compiuto attacchi contro civili israeliani, l’attacco 

del 7 ottobre è stato di gran lunga il più violento. L'assalto ha anche mirato 

deliberatamente a colpire personale e strutture mediche ed è stato impedito alle 

squadre di emergenza di raggiungere i feriti, e alcune delle persone che cercavano 

di prestare soccorso sono state uccise.21 

7. In seguito all’attacco di Hamas, Israele ha lanciato una vasta e prolungata offensiva 

militare contro la Striscia di Gaza. Ventidue mesi dopo (al momento della redazione), 

l’offensiva di Israele è ancora in corso.  

                                            
16Palestinian Ministry of Health, Annual Health Report 2022 (2023), https://site.moh. 
ps/Content/Books/qEbwa3OkFYRzxTPkZMgjNqwMUHxyrrY2NPBl5lui4Fu5kUPtNtDIva_ 
jdAtJuL53McCo1cwhdKheWcMLNwVMRo2a7EJhCs7LE5jQklgULmBUj.pdf   
17World Health Organization, Health Conditions in the Occupied Palestinian Territory, Including East Jerusalem, and in 
the Occupied Syrian Golan: Report by the Director-General (WHA76/A76/15) (2023), 
https://apps.who.int/gb/ebwha/pdf_files/ WHA76/A76_15-en.pdf   
18Physicians for Human Rights Israel, Long-Term Permits for Palestinians in the oPt: Policy Brief (2022), 
https://www.phr.org.il/en/long-term-permits-eng/   
19United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs - occupied Palestinian territory (OCHA oPt), "Two 
Years On: People Injured and Traumatized During the 'Great March of Return' Are Still Struggling," Humanitarian 
Bulletin, March-May 2020, https://www.ochaopt.org/content/two-years-people-injured-and-traumatized-during- 
great-march-return-are-still-struggling.   
20Ghada Majadli and Hadas Ziv, "Amputating the Body, Fragmenting the Nation: Palestinian Amputees in Gaza," 
Health and Human Rights 24, no. 2 (2022): 281-92. https://www.hhrjournal.org/2022/12/06/amputating-the-body-
fragmenting-the-nation-  palestinian-amputees-in-gaza/   
21Physicians for Human Rights Israel, "The Harming of Medical Personnel and Facilities During the October 7, 2023 
Hamas Attacks,"(2023), https://www.phr.org.il/en/hamas- intentional-attack-on-medical-personnel/.   
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2. Risultati principali 

8. Molti esperti e organizzazioni hanno concluso che il comportamento degli organi dello 

Stato israeliano e gli effetti sistemici della campagna contro la popolazione civile di 

Gaza soddisfano la definizione legale di genocidio secondo l’articolo II della 

Convenzione del 1948 per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio (da 

qui in poi Convezione sul genocidio).22 La nostra analisi, che si concentra sul diritto 

alla salute e si basa su informazioni raccolte sul campo – alcune tramite le nostre 

indagini e altre tratte da report meticolosamente analizzati – conferma tale 

conclusione. 

9. La nostra analisi non pretende di essere esaustiva. Si concentra invece sugli ambiti 

più strettamente legati alla nostra competenza e al nostro mandato. Consideriamo 

molteplici manifestazioni sanitarie della condotta di Israele a Gaza: non solo il numero 

dei morti e i danni fisici e psicologici causati (che analizziamo brevemente, facendo 

riferimento all’ampia documentazione contenuta in altri rapporti), ma anche l’inflizione 

deliberata di condizioni di vita calcolate per provocare la distruzione fisica del popolo 

palestinese a Gaza. Quest’ultimo aspetto è al centro della nostra analisi.  

10. Abbismo studiato attentamente il modello di attacchi israeliani multilivello agli 

ospedali, analizzando regione per regione. Questo modello fa parte di un più ampio 

attacco al sistema sanitario di Gaza, che ha incluso uccisioni di massa, detenzioni, 

torture e abusi nei confronti del personale medico. Ha comportato anche il blocco di 

forniture, aiuti ed evacuazioni. L’insieme di queste azioni ha smantellato le condizioni 

di vita esistenti, con effetti che dureranno nel tempo. L’attuale carestia e 

malnutrizione dilaganti nella Striscia di Gaza avranno gravi conseguenze a lungo 

termine, soprattutto per i bambini. Lo smantellamento della terapia intensiva a lungo 

termine, così come della medicina preventiva e diagnostica, avrà ripercussioni 

durature nel trattamento di malattie infettive, cardiache, oncologiche e altre, ben oltre 

un eventuale cessate il fuoco. Lo sfollamento di massa e la distruzione degli edifici 

hanno reso il sistema educativo – dalle scuole alle università – non operativo, 

distruggendo al contempo le strutture familiari e comunitarie. Il collasso dei sistemi 

idrici e igienico-sanitari ha causato effetti dannosi sull'ambiente. Questi impatti, tutti 

                                            
22For example: United Nations Office of the High Commissioner for Human Rights 

(OHCHR), From Economy of Occupation to Economy of Genocide: Report of the Special 
Rapporteur on the Situation of Human Rights in the Palestinian Territories Occupied 
Since 1967 (A/HRC/59/23),(2025), https://www.un.org/unispal/document/a-hrc-59- 
23-from-economy-of-occupation-to-economy-of-genocide-report-special-rapporteurfrancesca- 
albanese-palestine-2025/; Amnesty International. 'Like You Are Subhuman': 
Israel's Genocide Against Palestinians in Gaza, (2024), 
https://www.amnesty.org/en/documents/mde15/8668/2024/en/ 
Al-Haq, The Systematic Destruction of Gaza's Healthcare System: A Pattern of Genocide 
(2025), https://www.alhaq.org/publications/25846.html; William Schabas, Amicus 
Curiae observations (Situation in the State of Palestine, ICC‑ 01/18, 30 July 2024), para.27 (suggesting that 
"The Chamber could propose that the Prosecutor add charges 
of genocide and of the crime against humanity of apartheid to the arrest warrants 
directed at the two Israeli leaders.") https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/ 
CourtRecords/0902ebd180930c90.pdf. 
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strettamente collegati alla salute in senso ampio, minano profondamente le 

prospettive di ripresa a lungo termine di Gaza. 

11. Questi aspetti sono strettamente intrecciati con almeno tre delle categorie elencate 

nella definizione di genocidio dell’articolo II della Convenzione sul genocidio: 

uccidere; causare gravi danni fisici e mentali; e, specialmente, infliggere 

deliberatamente condizioni di vita distruttive.23 Essi comprendono anche una quarta 

categoria della Convenzione – impedire nascite all'interno del gruppo - che qui 

trattiamo solo brevemente, in vista di ulteriori analisi future. 

12. Sebbene Israele affermi che le sue azioni siano motivate da necessità militari, la 

scala, la struttura e la natura delle operazioni, così come le dichiarazioni ufficiali, 

indicano l’attuazione di una politica più ampia volta a distruggere la società 

palestinese a Gaza e rendere l’enclave inabitabile. 

13. Nei paragrafi successivi, esaminiamo gli atti rilevanti elencati all’articolo II della 

Convenzione sul genocidio. In seguito, analizziamo l’elemento soggettivo del divieto 

di genocidio – cioè l’intento specifico (dolus specialis) – attingendo dal modello 

schiacciante della condotta di Israele, dalla portata delle atrocità perpetrate e dalle 

dichiarazioni pubbliche dei funzionari israeliani, dimostrando al contempo la natura 

del gruppo attaccato in quanto tale. Le nostre conclusioni si basano su standard legali 

internazionali, in particolare sulla giurisprudenza della Corte Internazionale di 

Giustizia (CIG) e dei Tribunali Penali Internazionali per il Ruanda e l’ex Jugoslavia 

(ICTR e ICTY), e sono supportate da un’estesa documentazione di fatti, incluse prove 

dirette raccolte da PHRI.24  

                                            
23As Prof. William Schabas opined as early as November 9, 2023: "In the present 

conflict in Gaza, there is certainly evidence of the commission of the first three 
punishable acts of genocide." See William Schabas, Declaration of Prof. William 
A. Schabas, (2023): https://ccrjustice.org/sites/default/files/attach/2023/11/ 
Declaration%20Expert%20William%20Schabas_w.pdf.   
24While our analysis is geared primarily towards the responsibility of Israel as a state 

for the act of genocide, it does not preclude individual criminal liability before the 
International Criminal Court, or otherwise. 
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3. L’elemento oggettivo del crimine di genocidio 

14. L’articolo II della Convenzione sul genocidio definisce il genocidio come segue: “Nella 

presente Convenzione, per genocidio si intende ciascuno degli atti seguenti, 

commessi con l'intenzione di distruggere, in tutto o in parte, un gruppo nazionale, 

etnico, razziale o religioso, come tale: a) uccidere membri del gruppo; b) causare 

gravi danni fisici o mentali ai membri del gruppo; c) infliggere deliberatamente 

condizioni di vita destinate a provocare la distruzione, totale o parziale, del gruppo; 

d) imporre misure miranti a impedire nascite all'interno del gruppo; e) trasferire 

forzatatamente fanciulli da un gruppo ad un altro.” La nostra valutazione della 

campagna condotta da Israele a Gaza coinvolge gli Articoli II(a), (b) e (c) della 

Convenzione sul genocidio, che analizziamo uno per uno qui di seguito. 

 

15. Sebbene ciascuno dei primi tre atti menzionati all’articolo II venga analizzato 

separatamente per chiarezza, la nostra analisi mira principalmente a contribuire 

all’applicabilità dell’articolo II(c). È per questo motivo che non seguiamo l’ordine 

presentato nella Convenzione sul genocidio, ma iniziamo invece dall’articolo II(c). 

 

16. Sovrapposizioni tra le prove e la qualificazione giuridica sono inevitabili. Ad esempio, 

la distruzione di infrastrutture sanitarie può costituire sia l’inflizione di condizioni di 

vita (articolo II(c)) sia un grave danno fisico o mentale (articolo II(b)). Allo stesso 

modo, gli atti di uccisione (articolo II(a)) possono contribuire a schemi più ampi di 

privazione. Tali sovrapposizioni vengono riconosciute, pur mantenendo l’analisi 

strutturata secondo il quadro previsto dalla Convenzione. 

 

3.1 Articolo II(c): infliggere deliberatamente condizioni di vita destinate a provocare 

la distruzione, totale o parziale, del gruppo;  

17. La deliberata imposizione di condizioni di vita distruttive, qualora attuata con l’intento 

di eliminare un gruppo protetto, costituisce genocidio ai sensi dell’Articolo II(c) della 

Convenzione sul Genocidio. La privazione di necessità fondamentali come cibo, 

acqua, riparo e assistenza medica può dunque soddisfare l’elemento oggettivo 

dell’illecito internazionale (o l’actus reus ai fini del diritto penale). Il principio è stato 

riconosciuto nel caso della CIG in Bosnia-Erzegovina contro Serbia e Montenegro 

[d’ora in avanti: Bosnia c. Serbia] (paragrafi 344-345) 25 e riaffermato nell’Ordine sulle 

Misure Provvisorie della CIG nel caso Sudafrica contro Israele (26 gennaio 2024, 

paragrafi 66-67).26 

                                            
25Case concerning Application of the Convention on the Prevention and Punishment of 

the Crime of Genocide (Bosnia and Herzegovina v. Serbia and Montenegro), Judgment, 
I.C.J. Reports 2007, p. 43. Likewise, the ICTY held in Prosecutor v. Krstić􀇎 (para. 597) that 
denying a population the essentials for life may constitute genocidal conduct.   
26Application of the Convention on the Prevention and Punishment of the Crime of 

Genocide in the Gaza Strip (South Africa v. Israel), Provisional Measures, Order issued on 
January 26, 2024, available at https://www.icj-cij.org.   
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18. I fatti registrati a Gaza dimostrano l’attuazione di una campagna deliberata e 

pianificata, volta a smantellare nel tempo le infrastrutture che sostengono la vita 

civile, in aperta violazione dei divieti legali. Ciò è particolarmente evidente nella 

distruzione del sistema sanitario di Gaza. Attraverso attacchi militari prolungati, 

politiche di assedio e ostacoli all’accesso umanitario – compresa la fornitura di 

materiali medici – Israele ha smantellato le istituzioni e i servizi essenziali per la salute 

e la sopravvivenza. Ospedali, cliniche, ambulanze e operatori sanitari sono stati 

sistematicamente presi di mira, resi non operativi o uccisi. Le capacità diagnostiche 

e terapeutiche sono state eliminate, causando decessi per condizioni acute e 

croniche potenzialmente letali, tra cui malattie infettive, cardiache e oncologiche. La 

carestia protratta avrà gravi conseguenze a lungo termine, soprattutto sui bambini. 

Non da ultimo, gli effetti mentali delle atrocità commesse persisteranno per anni. 

19. Quanto segue è la nostra ricostruzione del collasso del sistema sanitario di Gaza, 

inteso come metodo centrale per imporre condizioni di vita genocidarie – non solo 

attraverso la sua distruzione, ma anche tramite misure volte a impedirne la 

ricostruzione. 

20. A gennaio 2024, quando la CIG ha deciso di indicare misure provvisorie nell’ambito 

del ricorso presentato dal Sudafrica, è stato necessario esaminare la plausibilità dei 

diritti reclamati dal Sudafrica. La Corte non solo ha ritenuto plausibili tali diritti ai sensi 

della Convenzione sul Genocidio, ma ha anche sottolineato l’articolo II(c), facendo 

specifico riferimento alla sanità, osservando che “il sistema sanitario a Gaza è al 

collasso” (par. 67). La Corte ha inoltre avvertito che “in queste circostanze, la Corte 

ritiene che la catastrofica situazione umanitaria nella Striscia di Gaza sia seriamente 

a rischio di ulteriore deterioramento prima che la Corte emetta la sua sentenza 

definitiva” (par. 72). Tale esito è ciò che la Corte ha cercato di prevenire. Oggi, l'unica 

conclusione ragionevole è che questo risultato si sia effettivamente verificato. 

21. Di seguito, iniziamo da una ricostruzione cronologica della violazione da parte di 

Israele dell’articolo II(c), per poi procedere con un’analisi tematica e una valutazione 

giuridica 

3.1.1 Resoconto cronologico 

Ottobre–Dicembre 2023: Attacchi nel nord di Gaza 

22. Dall’inizio della campagna militare israeliana nell’ottobre 2023, il sistema sanitario di 

Gaza, in particolare nel nord, ha iniziato a collassare sotto l’intenso bombardamento, 

gli ordini di evacuazione forzata, i blocchi del carburante e le incursioni via terra. Già 

nelle primissime fasi della guerra, tutti i principali ospedali del nord di Gaza — tra cui 

al-Shifa, l’Ospedale Indonesiano, al-Quds, al-Ahli Arab e al-Awda — sono stati 

bombardati, assediati o evacuati con la forza.27 Il 13 ottobre, Israele ha ordinato 

                                            
27World Health Organization, Regional Office for the Eastern Mediterranean, "Attacks on Health Care in 

Gaza Strip Unacceptable, Says WHO" (2023), https://www.emro.who.int/media/news/attacks-on-health-care-
in-gaza-strip-unacceptable-says-who.html   
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l’evacuazione del nord di Gaza,28 inclusi 22 ospedali che assistevano 2.000 pazienti, 

concedendo solo 24 ore per rispettare l’ordine.29 

 

23. A metà ottobre, gli attacchi hanno danneggiato strutture essenziali, incluso il centro 

diagnostico oncologico dell’ospedale al-Ahli Arab30. L’unico ospedale oncologico di 

Gaza, il Turkish-Palestinian Friendship Hospital, ha lanciato l’allarme per 

l’esaurimento del carburante, che metteva a rischio trattamenti salvavita.31  Alla fine 

di ottobre, oltre un terzo degli ospedali di Gaza (12 su 35) e quasi due terzi delle 

cliniche sanitarie primarie (46 su 72) avevano chiuso a causa dei danni provocati 

dalle ostilità o per mancanza di carburante32. Il Ministero della Salute di Gaza ha 

avvertito che i generatori degli ospedali avrebbero cessato di funzionare entro 48 ore, 

a causa della carenza di carburante e l’intensificarsi dei raid aerei israeliani.33 Il 28 e 

29 ottobre, le aree circostanti gli ospedali al-Shifa, al-Quds e l’Indonesiano sono state 

bombardate, causando danni secondo quanto riferito, a seguito dei nuovi ordini di 

evacuazione israeliani. Tutti i 13 ospedali ancora attivi a Gaza City e nel nord di Gaza 

avevano ricevuto ripetute richieste di evacuazione — nonostante ospitassero migliaia 

di pazienti e personale sanitario, insieme a circa 117.000 sfollati che cercavano 

rifugio nei terreni ospedalieri.34 

 

24. Il collasso del sistema sanitario ha subito un’accelerazione nel mese di novembre, 

poiché gli attacchi ripetuti, i tagli al carburante e gli assedi hanno reso quasi tutti gli 

ospedali del nord inoperativi. Il Turkish Friendship Hospital,35 Kamal Adwan,36 

                                            
28United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 7" (2023), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel-flash-update-7   
29World Health Organization, "Evacuation Orders by Israel to Hospitals in Northern Gaza Are a Death 

Sentence for the Sick and Injured," (2023), https://www.who.int/news/ item/14-10-2023-evacuation-orders-
by-israel-to-hospitals-in-northern-gaza-are-adeath-sentence-for-the-sick-and-injured   
30American Friends of the Episcopal Diocese of Jerusalem (AFEDJ), "Ahli Hospital Struck by Rocket Fire" 

(2023), https://afedj.org/ahli-hospital-struck-by-rocket-fire/   
31Al Jazeera, "Gaza's Only Cancer Hospital Could Shut Down Amid Israel's War and Siege" (2023). 

https://www.aljazeera.com/features/2023/10/19/gazas-only-cancerhospital-could-shut-down-amid-israels-
war-and-siege   
32United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt),"Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 18", 2023, 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israelflash-update-18.   
33Al Jazeera, "Gaza Hospital Generators to Run Out of Fuel in 48 Hours: Health Ministry" (2023), 

https://www.aljazeera.com/news/2023/10/24/gaza-hospitalgenerators-to-run-out-of-fuel-in-48-hours-health-
ministry   
34United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 23" (2023), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel54 flash-update-23   
35Al Jazeera, "Israel‑ Hamas War Live: Anger Grows Over Israeli Attack on Gaza Refugee Camp" (2023), 

https://www.aljazeera.com/news/liveblog/2023/11/1/israel-hamas-warlive-anger-grows-over-israeli-attack-on-
gaza-refugee-camp?update=2454301   
36Al Jazeera, "Israel‑ Hamas War Live: 195 Killed, 120 Missing in Jabalia Strikes" (2023), 

https://www.aljazeera.com/news/liveblog/2023/11/2/israel-hamas-war-live-195-killed-120-missing-in-jabalia-
strikes?update=2456155   

https://www.who.int/news/
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel54
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l’Ospedale Indonesiano37 e al-Amal38 hanno tutti perso l’alimentazione dei generatori 

tra l’inizio e la metà di novembre, costringendo alla sospensione delle cure critiche. 

Il 14 novembre, le forze israeliane hanno circondato e fatto irruzione nel complesso 

medico di al-Shifa, prendendo il controllo dell’area circostante e limitando la libertà di 

circolazione, mentre si stima che circa 50.000 sfollati interni si rifugiassero all’interno 

della struttura. Tra il 3 e il 17 novembre, attacchi e bombardamenti nell’area 

dell’ospedale hanno provocato l’uccisione di almeno 25 palestinesi, inclusi tre 

operatori sanitari, e causato ingenti distruzioni.39 Dopo che l’esercito israeliano ha 

costretto migliaia di persone rifugiate, malate e ferite, insieme al personale medico, 

a evacuare, le Nazioni Unite hanno confermato, il 19 novembre, che cinque dei 36 

neonati prematuri presenti in ospedale erano morti nei giorni precedenti a causa di 

interruzioni di elettricità e mancanza di carburante. I restanti 31 neonati sono stati 

evacuati nell’unità di terapia intensiva neonatale di Rafah.40 Il 24 novembre, le forze 

israeliane si sono ritirate dall’area, lasciando al-Shifa quasi completamente non 

funzionante.41 

 

25. A dicembre, il sistema sanitario del nord di Gaza era ormai quasi del tutto collassato. 

Tra l’inizio di novembre e metà dicembre, le forze israeliane hanno attaccato gli 

ospedali Kamal Adwan42, l’Ospedale Indonesiano e al-Awda43. Al-Awda è stato 

assediato il 5 dicembre, con 250 persone bloccate all’interno. È stato poi preso 

d’assalto il 17 e 18 dicembre, durante i quali diversi membri dello staff sono stati 

arrestati, tra cui il dottor Adnan al-Bursh.44 Come verrà descritto più avanti in questo 

documento, la sua storia è emblematica di quanto accaduto a molti altri operatori 

sanitari. Il dottor al-Bursh era capo del reparto di ortopedia dell’ospedale al-Shifa. 

Dopo essere stato costretto a evacuare a novembre in seguito al raid su al-Shifa, si 

era trasferito all’Ospedale Indonesiano, dove è sopravvissuto ad attacchi militari 

israeliani nel corso del mese, per poi spostarsi a al-Awda, dove è stato arrestato. È 

morto in detenzione. Kamal Adwan è stato preso d’assalto a metà dicembre: le tende 

                                            
37Al Jazeera, "Israel‑ Hamas War Live: 20 Dead in Israeli Attack on School - Ministry" (2023), 

https://www.aljazeera.com/news/liveblog/2023/11/4/israel-hamas-war-live-20-dead-in-israeli-attack-on-
school-ministry   
38Palestine Red Crescent Society [@PalestineRCS], "Today, the sole power generator at Al‑ Amal Hospital, 

affiliated with the PRCS in Khan Younis, stopped working. This threatens the lives of …" X (formerly Twitter), 
November 13, 2023. https://x.com/PalestineRCS/status/1724182672581292131?ref_src=twsrc%5Etfw   
39Office of the United Nations High Commissioner for Human Rights (OHCHR), Thematic Report: Attacks on 

Hospitals During the Escalation of Hostilities in Gaza (7 October 2023 - 30 June 2024) (2024). 
https://www.ohchr.org/en/documents/reports/thematic-report-attacks-hospitals-during-escalation-hostilities-
gaza-7-october   
40United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 44" (2023), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israelflash-update-44.   
41OHCHR, Thematic Report, 2024.   
42United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt). "Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 69" (2024), 
https://www.unocha.org/publications/report/occupied-palestinianterritory/hostilities-gaza-strip-and-israel-
flash-update-69-enarhe   
43OHCHR, Thematic Report: Attacks on Hospitals, (2024).   
44 Ibid.   
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sono state demolite, pazienti e sfollati interni evacuati con la forza, e lo staff è stato 

arrestato.45 Presso l’ospedale al-Ahli, gli sfollati sono stati espulsi dalle forze 

israeliane. La struttura è stata parzialmente distrutta, ridotta a un “guscio di ospedale” 

che non era più in grado di eseguire interventi chirurgici, con solo cure minime fornite 

da 10 membri junior dello staff.46 

 

26. A fine dicembre 2023, solo nove degli oltre 36 ospedali della Striscia di Gaza 

risultavano parzialmente funzionanti, tutti situati nel sud. Nessun ospedale nel nord 

era più operativo.47 Anche se successivamente, grazie a sforzi straordinari, le équipe 

mediche sono riuscite a fornire cure limitate in alcuni luoghi e in determinati momenti, 

questo resoconto cronologico evidenzia chiaramente che la piena capacità e 

funzionalità non sono mai state ripristinate, né avrebbero potuto esserlo. I ripetuti 

attacchi diretti agli ospedali, l’ostruzione costante dei flussi di approvvigionamento e 

degli aiuti, e la decimazione del personale medico tramite uccisioni e detenzioni 

hanno reso impossibile la ripresa. 

 

Gennaio–Febbraio 2024: Attacchi nel centro e sud di Gaza 

27. Con l’intensificarsi della campagna militare israeliana nel sud di Gaza, gli ospedali di 

Deir al-Balah e Khan Younis — tra cui al-Aqsa, al-Nasser e al-Amal — si sono trovati 

sotto una crescente pressione dovuta agli sfollamenti di massa, alla carenza di 

personale e agli attacchi diretti all’interno e nelle vicinanze. 

 

28. L’ospedale al-Aqsa a Deir al-Balah ha iniziato a mostrare segni di collasso. Alla fine 

di dicembre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha avvertito che i pazienti 

sarebbero morti nell’attesa di ricevere cure, poiché l’ospedale subiva blackout ripetuti 

a causa dell’esaurimento del carburante. L’ospedale accoglieva molti più pazienti 

rispetto alla propria capacità di letti e alle risorse di personale disponibili, anche 

perché gli ospedali nel nord di Gaza erano stati distrutti, costringendo migliaia di 

pazienti e famiglie a spostarsi verso sud. Questo ha esercitato un’enorme pressione 

su al-Aqsa e sugli altri ospedali centrali.48 

 

29.  A gennaio 2024, la pressione a Khan Younis era aumentata. Gli ospedali al-Nasser 

e al-Amal, già operanti con personale gravemente ridotto, subivano bombardamenti 

ripetuti nelle loro vicinanze. L’ospedale al-Aqsa ha riferito di operare con solo il 10% 

                                            
45 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Hostilities in the Gaza Strip and Israel: Flash Update 69" (2023), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israelflash-update-69.   
46World Health Organization - Eastern Mediterranean Regional Office (WHO EMRO), "Opening Remarks, 

UN Palais Briefing, 21 December 2023" (2023), https://www.emro. who.int/media/news/opening-remarks-un-
palais-briefing-21-december-2023.html.   
47 Ibid   
48Tedros Adhanom Ghebreyesus [@DrTedros], "WHO today visited Al‑ Aqsa Hospital, where scores of 

injured people were taken overnight following strikes in central #Gaza…." X (formerly Twitter), December 25, 
2023, https://x.com/DrTedros/ status/1739353849436025241.   

https://x.com/DrTedros/
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del proprio personale, mentre al-Nasser era sovraccarico con il doppio della sua 

capacità precedente.49 

 

30. Il 22 gennaio, le forze israeliane hanno assediato l’ospedale al-Amal e la sede della 

Società della Mezzaluna Rossa Palestinese (PRCS), bloccando le strade circostanti 

e impedendo l’accesso.50 L’area attorno all’ospedale è stata bombardata, causando 

la morte di 43 persone e il ferimento di 153 all’interno della struttura51, mentre 7.000 

sfollati che vi trovavano rifugio sono stati espulsi con la forza.52 

 

31. Il 23 gennaio, l’esercito israeliano ha emesso ordini di evacuazione tramite i social 

media per alcune zone di Khan Younis, coprendo un’area di circa quattro chilometri 

quadrati.53 Questa zona comprendeva circa 88.000 residenti e 425.000 sfollati che 

trovavano rifugio in 24 scuole e istituzioni. Includeva inoltre l’ospedale al-Nasser (475 

posti letto), l’ospedale al-Amal (100 posti letto) e l’ospedale giordano (50 posti letto) 

— che insieme rappresentavano quasi il 20% degli ospedali di Gaza ancora 

parzialmente funzionanti — oltre a tre cliniche sanitarie. Circa 18.000 sfollati si 

rifugiavano presso l’ospedale al-Nasser, con un numero imprecisato negli altri 

edifici.54 

 

32. All’inizio di febbraio, l’OMS ha riferito che l’ospedale europeo di Gaza, situato a est 

di Khan Younis, stava operando ben oltre la propria capacità, curando 800 pazienti 

e ospitando 22.000 sfollati, a causa dell’intensificarsi degli attacchi nella zona.55 

 

33. Il 13 febbraio, migliaia di sfollati hanno ricevuto l’ordine di evacuare l’ospedale al-

Nasser56, mettendo in pericolo la vita di 300 operatori sanitari, 450 feriti e circa 10.000 

                                            
49World Health Organization - occupied Palestinian territory [@WHOoPt], "On 13 Jan, @WHO … 140 

patients are in the hospital and 1,500 people are sheltering there. Food, water, and fuel are scarce," X 
(formerly Twitter), January 13, 2024, https://x.com/WHOoPt/status/1746867659818344901   
50Palestine Red Crescent Society [@PalestineRCS], "PRCS Expresses Deep Concern over the Repeated 

Targeting of Al‑ Amal Hospital Compound by Israeli Occupation Forces..." X (formerly Twitter), January 4, 
2024. https://x.com/PalestineRCS/ status/1742957429430620263?utm_source=chatgpt.com 
51Palestine Red Crescent Society, "PRCS Condemns Direct Sniper Fire and Siege of Al‑ Amal Hospital and 

PRCS Headquarters in Khan Yunis, Resulting in Multiple Deaths and Injuries," (2024). 
https://www.palestinercs.org/public/files/image/2024/statements/en%20PRCS%20Statement%2002022024.p
df   
52OHCHR, Thematic Report: Attacks on Hospitals, (2024).   
53United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory, 

"Hostilities in the Gaza Strip and Israel, Flash Update 103," (2024), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel-flash-update-103.   
54United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs (OCHA oPt), "Hostilities in the Gaza 

Strip and Israel: Flash Update 100" (2024), https://www.unocha.org/publications/report/occupied-palestinian-
territory/hostilities-gaza-strip-and-israelflash-update-100   
55Tedros Adhanom Ghebreyesus [@DrTedros], "22,000 people are sheltering in#Gaza European Hospital 

due to the ongoing intensive fighting in Khan Younis, which also impedes …" X (formerly Twitter) (2024), 
https://x.com/DrTedros/ 
status/1753482226853978547.   
56Médecins Sans Frontières (MSF), "Gaza: MSF Condemns Israel's Forced Evacuation of Nasser Hospital," 

(2024), https://www.doctorswithoutborders.org/latest/gaza-msfcondemns-israels-forced-evacuation-nasser-
hospital.   

https://x.com/PalestineRCS/
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sfollati che, secondo quanto riferito, trovavano rifugio nel complesso ospedaliero.57 

Dopo oltre una settimana di assedio, l’OMS ha confermato che per più di quattro 

giorni è stato negato l’accesso alle missioni umanitarie e che erano stati persi i 

contatti con il personale ospedaliero.58 Il 18 febbraio, l’OMS ha dichiarato che 

l’ospedale al-Nasser non era più operativo, a seguito di un assedio durato una 

settimana e di un’incursione militare in corso.59 Lo smantellamento e il degrado del 

complesso medico di al-Nasser — il secondo ospedale più grande della Striscia di 

Gaza — hanno inferto un colpo devastante al sistema sanitario di Gaza. 

 

Marzo–Settembre 2024: Attacchi in tutta la Striscia di Gaza 

34. A partire da marzo 2024, Israele ha intensificato la sua campagna in tutta la Striscia 

di Gaza, smantellando ciò che restava del sistema sanitario. In seguito a una parziale 

riapertura, le forze israeliane hanno condotto un’incursione di due settimane presso 

l’ospedale al-Shifa (18 marzo - 1 aprile), bloccando migliaia di persone all’interno 

senza cibo, acqua, elettricità né assistenza medica, mentre venivano interrotte le 

comunicazioni, bloccate le ambulanze e negato ai pazienti l’accesso a cure salvavita. 

Al momento del raid, si stima che circa 7.000 pazienti e sfollati trovassero rifugio nella 

struttura.60 Almeno 22 civili nei pressi dell’ospedale e tre medici sono stati uccisi, e 

almeno cinque pazienti sono morti a causa della mancanza di cure.61 Dopo il ritiro 

delle forze militari, nel perimetro dell’ospedale sono state scoperte fosse comuni e 

riesumati almeno 80 corpi. Alcuni corpi sono stati ritrovati con cateteri e cannule 

ancora inseriti,62 altri con le mani legate.63 La distruzione di reparti ospedalieri di 

emergenza, comprese le unità di terapia intensiva e maternità, è stata 

documentata.64 Numerosi report indicano anche sparizioni ed esecuzioni sommarie 

diffuse.65  

                                            
57United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory (OCHA 

oPt), "Hostilities in the Gaza Strip and Israel, Flash Update#118", (2024), 
https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel-flashupdate- 
118   
58Tedros Adhanom Ghebreyesus [@DrTedros], "Civilians killed, orders to evacuate people seeking shelter, 

the northern wall demolished: I am alarmed by what is reportedly happening at Nasser Medical Complex in 
#Gaza." X (formerly Twitter) (2024), https://x.com/DrTedros/status/1757738485824311673.   
59Tedros Adhanom Ghebreyesus [@DrTedros]. "Nasser hospital in #Gaza is not functional anymore, after a 

weeklong siege followed by the ongoing raid." X (formerly Twitter) (2024), 
https://x.com/drtedros/status/1759104945993761060?s=46&t=FY3aRVR3 
ZaKVrABjS3VXXg.   
60OHCHR, Thematic Report: Attacks on Hospitals, (2024).   
61 Ibid   
62 Ibid   
63 OHCHR, "Mass graves in Gaza show victims' hands were tied, says UN rights office,"UN Palestine 

(2024), https://palestine.un.org/en/266849-mass-graves-gaza-showvictims% E2%80%99-hands-were-tied-
says-un-rights-office   
64 United Nations Human Rights Office - Geneva [@UNGeneva], "What is going on is a moral stain on 

humanity. It is a thing we as humans cannot allow to continue. It must stop," X (formerly Twitter) (2024) 
https://x.com/UNGeneva/status/1775176522673824180   
65 Tondo, Lorenzo, "Israeli Forces Withdraw from Gaza's al‑ Shifa Hospital after Two‑ Week Raid, Leaving 

Facility in Ruins," The Guardian (2024), https://www.theguardian.com/world/2024/apr/01/israeli-forces-
withdraw-from-gaza-al-shifahospital-after-two-week-raid   
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35. Il 22 marzo, PHRI ha presentato una richiesta urgente di evacuazione per i fratelli 

Rafiq (16 anni) e Rafif (14 anni) Dughmush, entrambi mutilati — e orfani della madre 

— a seguito di un attacco israeliano che ha ucciso 11 membri della loro famiglia. 

L’esercito israeliano ha respinto la richiesta, sostenendo che i due stavano già 

ricevendo cure.66 I due minori amputati e orfani sono stati lasciati soli in ospedale, 

senza un adulto di riferimento né un supporto medico e psicologico adeguato. Il loro 

caso è solo uno tra molti — pazienti costretti a evacuare a causa della distruzione 

sistematica delle infrastrutture ospedaliere da parte di Israele, per poi vedersi negare 

l’evacuazione di emergenza e restare di fatto bloccati. 

 

36. Quando l’esercito israeliano si è ritirato dall’ospedale al-Shifa il 1° aprile, la struttura 

era in totale rovina.67 

 

37. Il 7 maggio, l’esercito israeliano ha occupato e chiuso il valico di Rafah — l’ultima via 

disponibile per evacuazioni mediche da Gaza — interrompendo così ogni accesso 

residuo alle cure al di fuori della Striscia, e lasciando 14.000 pazienti gravemente 

malati senza possibilità di assistenza, con un sistema sanitario al collasso.68 

 

38. All’inizio di giugno, il sistema sanitario era ormai in uno stato di quasi totale collasso. 

Solo 14 dei 36 ospedali risultavano parzialmente funzionanti, e la maggior parte delle 

strutture principali a Rafah e nel centro di Gaza erano chiuse o sovraccariche. Il 

personale medico si trovava a operare in condizioni impossibili. L’ospedale al-Aqsa, 

che serviva oltre un milione di persone, funzionava con un solo generatore e forniva 

assistenza a più di 700 pazienti, molti dei quali in condizioni critiche.69  

Ottobre–Dicembre 2024: La cancellazione del nord della Striscia di Gaza 

39. A partire da ottobre 2024, Israele ha condotto una campagna militare volta a 

cancellare fisicamente e funzionalmente il nord della Striscia di Gaza.70 Le forze 

israeliane hanno imposto assedi successivi a nord del “Corridoio di Netzarim” — più 

rigidi del blocco generale sulla Striscia — circondando Gaza City, Jabalia, Beit 

Hanoun e Beit Lahia, e bloccando praticamente tutti gli aiuti umanitari.71 L’esercito 

                                            
66 Physicians for Human Rights Israel, Letter to Israeli Authorities Requesting the Evacuation of Rafiq and 

Rafif Dughmush, March 22, 2024.   
67 OHCHR, Thematic Report: Attacks on Hospitals, (2024).   
68 World Health Organization, Regional Office for the Eastern Mediterranean (WHOEMRO), "Occupied 

Palestinian Territory: Health Emergency - WHO Special Situation Report, Issue No. 32C" (2024), 
https://www.emro.who.int/images/stories/Sitrep_-_ issue_32c.pdf   
69 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory (OCHA 

oPt), "Humanitarian Situation Update #176, Gaza Strip," (2024), 
https://www.ochaopt.org/content/humanitarian-situation-update-176-gaza-strip.   
70 For detailed documentation and legal analysis on the destruction of healthcare in northern Gaza, see: 

Diakonia, Destruction of Healthcare in North Gaza, (2025), https://www.diakonia.se/ihl/news/destruction-of-
healthcare-north-gaza/   
71United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory, 

"Humanitarian Situation Update #241," (2024) https://www.ochaopt.org/content/humanitarian-situation-

https://www.emro.who.int/images/stories/Sitrep_-_
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israeliano ha dichiarato che agli sfollati dal nord di Gaza non sarebbe stato consentito 

tornare.72 

 

40. Il nord di Gaza ha affrontato un assedio intensificato e un attacco da terra che hanno 

smantellato le infrastrutture sanitarie rimaste. Ospedali come al-Awda, l’Indonesiano 

e Kamal Adwan sono stati assediati e privati di carburante, acqua e forniture 

mediche. Oltre 400.000 civili sono rimasti isolati dagli aiuti, e 50.000 sono stati sfollati 

sotto pesanti bombardamenti. Le strutture sanitarie erano al collasso, torvandosi a 

ospitare migliaia di persone senza le risorse per fornire assistenza. Importanti 

interventi di sanità pubblica, come le vaccinazioni contro la poliomielite, sono stati 

sospesi a causa delle restrizioni all’accesso e dell’intensificarsi degli attacchi.73 

 

41. L’ospedale Kamal Adwan, ultimo presidio nel nord, ha resistito per mesi a 

bombardamenti e incursioni. Durante un’importante operazione a fine ottobre, le 

forze israeliane hanno arrestato 44 dei suoi 70 operatori sanitari.74 Alla fine di 

dicembre, dopo oltre 80 giorni di assedio, bombardamenti e sistematica ostruzione 

dell’accesso umanitario, l’ospedale è stato reso completamente inoperativo a seguito 

di un’ampia incursione militare israeliana. Le infrastrutture essenziali dell’ospedale 

— tra cui il reparto chirurgico, il laboratorio, le sale operatorie e gli impianti per la 

produzione di ossigeno — sono state distrutte o gravemente danneggiate durante 

l’attacco.75 Le forze israeliane hanno trasferito alcuni pazienti, accompagnatori e 

operatori sanitari presso l’ospedale Indonesiano, ormai non operativo, mentre altri 

sono stati spostati in una località non specificata nelle vicinanze. L’OMS ha inoltre 

riferito che alcune persone sono state denudate e costrette a camminare verso il sud 

di Gaza.76 Il dottor Housam Abu Safiya, direttore dell’ospedale Kamal Adwan e voce 

                                            
update-241-gaza-strip; OCHA oPt, "Humanitarian Situation Update #243," (2024), 
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allow-residents-to-return-to-northerngaza/00000193-0c79-d49a-a993-4cfd67f90000.   
73United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory. (OCHA 

oPt), "Gaza Humanitarian Response Update: 30 September-13 October 2024", (2024), 
https://www.ochaopt.org/content/gaza-humanitarian-responseupdate- 30-september-13-october-2024; UN 
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https://www.unocha.org/news/attackshospitals- 
northern-gaza; OCHA, "Civilians in Northern Gaza Cut Off from Supplies and Services Critical for Survival," 
(2024), https://www.ochaopt.org/content/civiliansnorthern-gaza-cut-supplies-and-services-critical-survival.   
74 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – Occupied Palestinian Territory (OCHA 

oPt), "Humanitarian Situation Update #233, Gaza Strip," (2024), 
https://www.ochaopt.org/content/humanitarian-situation-update-233-gaza-strip.   
75 World Health Organization (WHO), "Kamal Adwan Hospital Out of Service Following a Raid Today and 

Repeated Attacks Since October", (2024), https://www.who.int/news/item/28-12-2024-kamal-adwan-hospital-
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76 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs (OCHA),"Humanitarian Situation 
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centrale che ha testimoniato il collasso del sistema sanitario nel nord di Gaza, è stato 

arrestato — e si trova tuttora in custodia israeliana senza accuse formali. 

 

42. Con l’ospedale Indonesiano già fuori servizio e al-Awda appena operativo, la 

distruzione dell’ospedale Kamal Adwan ha inferto un colpo decisivo al sistema 

sanitario del nord di Gaza. Nonostante la petizione urgente presentata da PHRI alla 

Corte Suprema israeliana il 24 dicembre, che chiedeva la protezione dell’ospedale 

Kamal Adwan e l’ingresso degli aiuti, la Corte ha rifiutato di intervenire.77 Una 

seconda richiesta, presentata il 27 dicembre — tra le notizie di un raid militare — è 

stata nuovamente respinta, pochi minuti prima che l’ospedale venisse dato alle 

fiamme. Subito dopo, il Ministero della Salute di Gaza ha dichiarato l’ospedale Kamal 

Adwan “fuori servizio”. Senza strutture mediche rimanenti, ambulanze operative o 

infrastrutture di soccorso, il sistema sanitario del nord di Gaza è stato letteralmente 

cancellato. 

Gennaio–Febbraio 2025: Cessate il fuoco temporaneo 

43. Durante i mesi di gennaio e febbraio 2025, è stato in vigore un cessate il fuoco 

temporaneo. Sebbene la tregua abbia brevemente rallentato le uccisioni, il sistema 

sanitario di Gaza è rimasto gravemente compromesso. L’OMS e le agenzie delle 

Nazioni Unite hanno rifornito parzialmente alcune strutture critiche fornendo 

carburante, ossigeno e medicinali. Diverse cliniche da campo hanno ripreso servizi 

limitati e le squadre umanitarie hanno raggiunto aree precedentemente inaccessibili, 

in particolare nel nord di Gaza. Tuttavia, la maggior parte degli ospedali era ancora 

non operativa o funzionava sotto vincoli estremi, con infrastrutture crollate, 

attrezzature distrutte e una carenza critica di personale. 

Marzo–Giugno 2025: Assedio totale e crollo dell’infrastruttura umanitaria 

44. Il 2 marzo, Israele ha imposto un secondo assedio totale alla Striscia di Gaza — il 

più lungo fino a quel momento — chiudendo sia il valico di Rafah che quello di Kerem 

Shalom, tagliando fuori ogni accesso umanitario e medico.78 Il Programma 

Alimentare Mondiale (WFP), l’OMS e altre agenzie delle Nazioni Unite hanno riferito 

che i forni avevano esaurito farina e carburante, le scorte alimentari erano terminate, 

e gli ospedali non erano in grado di operare nemmeno al minimo livello.79 Solo nel 

mese di maggio, 5.000 bambini a Gaza hanno ricevuto una diagnosi di malnutrizione 

                                            
77 HJC 66940/12/24 PHRI v. IDF - Military Prosecutor's Office, judgment dated January 8, 2025.   
78 Human Rights Watch, "Israel Again Blocks Gaza Aid, Further Risking Lives", (2025), 
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(2025), https://www.who.int/news/item/12-05-2025-peoplein-gaza-starving--sick-and-dying-as-aid-blockade-
continues; Action Against Hunger, "80% of Families in Gaza Are on the Verge of Running Out of Food", 
(2025), https://www. 
actioncontrelafaim.org/en/press/80-of-families-in-gaza-are-on-the-verge-of-running out-of-food/; United 
Nations Children's Fund (UNICEF) et al., "World Must Act With Urgency to Save Palestinians in Gaza", 
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— un aumento allarmante del 50% rispetto ad aprile e un’impennata del 150% 

rispetto al cessate il fuoco temporaneo di febbraio.80 

 

45. Gli attacchi contro il sistema sanitario sono poi ripresi. Il 23 marzo, le forze israeliane 

hanno aperto il fuoco contro ambulanze contrassegnate e un mezzo dei vigili del 

fuoco, uccidendo 15 operatori sanitari palestinesi che stavano cercando di soccorrere 

civili feriti dopo un attacco aereo. I loro corpi sono stati sepolti in quello che appare 

come un tentativo di eliminare le prove.81 La Federazione Internazionale della Croce 

Rossa ha definito l’episodio “l’attacco più letale contro operatori sanitari in un 

decennio.”82 Il modello di attacchi mirati è proseguito. L’ospedale al-Awda, nel nord 

di Gaza, è stato assediato per la quarta volta dal mese di ottobre 2023; il suo pronto 

soccorso è stato colpito, lo staff ferito, e le vitali strutture per lo stoccaggio di acqua 

e medicinali sono state distrutte. Gli ospedali Kamal Adwan e Indonesiano, già al 

collasso a causa degli sfollamenti e della malnutrizione, sono stati resi 

completamente non operativi a causa di attacchi diretti e della mancanza di 

carburante. Al 23 maggio, oltre il 90% dei 531 punti di servizio sanitario di Gaza 

risultava totalmente o parzialmente fuori servizio, con molti degli ultimi siti rimasti 

situati all’interno di zone dichiarate di evacuazione, inaccessibili sia ai civili che al 

personale medico.83 

 

46. Gli attacchi israeliani e l’uccisione di operatori sanitari hanno continuato a 

intensificarsi. Il 23 maggio, un attacco israeliano ha colpito l’abitazione dei dottori 

Hamdi e Alaa al-Najjar a Khan Younis, uccidendo nove dei loro dieci figli. Il dottor 

Hamdi è morto per le ferite riportate una settimana dopo.84 Il 29 maggio, il dottor 

Ahmad Nabhan, direttore del pronto soccorso dell’ospedale Indonesiano, è stato 

ucciso in un attacco aereo contro la sua abitazione a Jabalia.85 Il 6 giugno 2025, 

primo giorno di Eid Al-Adha, attacchi israeliani contro abitazioni a Jabalia hanno 

ucciso nove operatori sanitari che si rifugiavano con le loro famiglie. Tra loro c’erano 

la dottoressa Ayada Khader, responsabile di ostetricia presso il Ministero della 

Salute; sua sorella Faten Khader, infermiera all’ospedale Indonesiano; e Deeb al-

                                            
80 United Nations Children's Fund (UNICEF), "More Than 5,000 Children Diagnosed with Malnutrition in 

Gaza Strip in May," (2025), https://www.unicef.org/press-releases/more-5000-children-diagnosed-
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International-Investigation-to-Hold-Those-Responsible-for-the-Crime-of-Targeting-Ambulance-Teams-in-
Rafah-Accountable.   
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Batsh, capo infermiere dello stesso ospedale. Il 2 luglio, un attacco ha ucciso il dottor 

Marwan al-Sultan, direttore dell’ospedale Indonesiano e uno degli ultimi cardiologi 

rimasti a Gaza.86 

 

Riepilogo intermedio 

47. Ciascuno dei molteplici attacchi agli ospedali di Gaza è stato sproporzionato. Le forze 

israeliane hanno bloccato le evacuazioni mediche, impedito ai pazienti di entrare o 

uscire dagli ospedali, e ucciso o arrestato sia pazienti che personale medico. Le 

incursioni hanno causato gravi danni alle attrezzature e alle infrastrutture sanitarie, 

negando al contempo agli ospedali l’accesso a risorse fondamentali, tra cui elettricità, 

acqua e forniture mediche. Queste azioni non solo hanno messo in pericolo la vita di 

chi si trovava all’interno delle strutture, ma hanno anche compromesso gravemente 

la capacità degli ospedali di funzionare.87 

 

48. Nel corso di 22 mesi, il sistema sanitario di Gaza è stato smantellato 

sistematicamente attraverso una sequenza a catena, in cui ogni fase aggravava i 

danni della precedente. Man mano che gli ospedali nel nord di Gaza venivano 

bombardati, assediati e privati del carburante, pazienti e famiglie sfollate fuggivano 

verso sud, sovraccaricando strutture già fragili a Deir al-Balah, Khan Younis e Rafah. 

Il collasso dell’assistenza in una zona ha generato carichi insostenibili altrove: 

quando al-Shifa è crollato, al-Nasser è stato inondato di pazienti; quando al-Nasser 

è stato smantellato, anche l’ospedale europeo di Gaza ha cominciato a cedere. Con 

ogni attacco, altri ospedali hanno cessato di funzionare, il personale è stato ucciso o 

arrestato, e i servizi essenziali non potevano più essere garantiti. Il collasso sistemico 

è diventato un circolo vizioso: gli sfollamenti hanno portato al sovraffollamento, il 

sovraffollamento ha accelerato la diffusione delle malattie, e le malattie si sono 

propagate senza controllo in un contesto di infrastrutture sanitarie al collasso. 

L’assedio ha aggravato ulteriormente questo collasso: le evacuazioni mediche sono 

state interrotte, i valichi sono stati sigillati e la già scarsa assistenza umanitaria è 

venuta completamente a mancare. La malnutrizione è aumentata drasticamente – 

soprattutto tra i bambini, i cui corpi si sono rapidamente deteriorati in assenza di cibo, 

acqua e cure mediche.88 
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3.1.2 Resoconto tematico 

49. Le sezioni seguenti analizzano, tema per tema, come le azioni di Israele a Gaza 

abbiano sistematicamente smantellato le condizioni fondamentali per la vita e la 

salute. Dall’ostruzione delle evacuazioni mediche, all’uso della fame come arma, alla 

strumentalizzazione degli aiuti; fino al collasso dei determinanti sociali e ambientali 

della salute, tra cui abitazione, istruzione, servizi igienico-sanitari e ambiente; fino 

alla distruzione sistemica del potenziale di ripresa – queste sezioni mettono in luce 

come le strutture basilari della sopravvivenza siano state deliberatamente prese di 

mira e distrutte. 

 

50. Il blocco delle evacuazioni mediche: Prima della guerra, circa 2.000 pazienti al mese 

uscivano da Gaza per ricevere cure mediche fondamentali, per lo più in ospedali di 

Gerusalemme Est come Augusta Victoria e Al-Makassed (che insieme accoglievano 

oltre il 40% di tutti i pazienti inviati da Gaza), come parte di un sistema sanitario 

integrato tra Cisgiordania e Gaza. Questo percorso è venuto meno il 7 ottobre 2023, 

mentre l’ultima via rimasta è stata bloccata con la presa e chiusura del valico di Rafah 

da parte di Israele il 7 maggio 2024. Nei successivi otto mesi, sono stati evacuati 

meno di 450 pazienti — una media di meno di due persone al giorno — a fronte di 

oltre 14.000 bisognosi urgenti di cure.89 Il danno risultante è complesso, e stringe 

ulteriormente la morsa sulla capacità di funzionamento del sistema sanitario. 

Ostacolare le prospettive di guarigione, riabilitazione e interventi volti a ridurre i danni 

a lungo termine per i malati e i feriti equivale, di fatto, a compromettere artificialmente 

un’intera generazione. 

 

51. La fame come arma di guerra: Gli allarmi per il rischio di carestia circolano fin dalle 

prime settimane del conflitto, ma Israele ha ripetutamente ignorato gli avvertimenti 

del Programma Alimentare Mondiale (WFP), dell’UNICEF, della Integrated Food 

Security Phase Classification (IPC) e di altre organizzazioni, continuando a bloccare 

cibo, carburante, acqua potabile e aiuti salvavita. La prima analisi dell’IPC, nel 

dicembre 2023, avvertiva che il nord di Gaza era sull’orlo della carestia;90 a metà 

2025, metà della popolazione affrontava un’insicurezza alimentare grave o 

catastrofica. Nonostante ciò, le restrizioni si sono ulteriormente inasprite — in modo 

particolarmente drammatico durante l’assedio di 80 giorni tra marzo e giugno 2025, 

quando quasi nessun aiuto è entrato a Gaza. Le agenzie delle Nazioni Unite hanno 
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chiarito che non si trattava di un disastro naturale, ma di una politica artificiale, e che 

la fame era imposta deliberatamente come strumento di guerra. Tra gennaio e 

maggio 2025, più di 16.700 bambini sono stati presi in cura per malnutrizione acuta 

— 5.000 solo nel mese di maggio, inclusi 636 affetti dalla forma più letale 

(malnutrizione acuta grave).91 Un neonato su cinque nasce ora prematuro o 

sottopeso, mentre un numero crescente di madri non riesce ad allattare a causa della 

fame e del trauma.92 Il collasso dei sistemi igienico-sanitari ha alimentato focolai di 

diarrea ed epatite A, aggravando la malnutrizione e spingendo neonati e bambini 

piccoli sempre più vicini alla morte. Gli operatori sanitari segnalano un circolo vizioso 

mortale: la fame indebolisce il sistema immunitario, che a sua volta aumenta 

l’insorgenza di malattie e peggiora la malnutrizione. 

 

52.  La strumentalizzazione degli aiuti: Fin dall’inizio del conflitto, Israele ha ostacolato 

l’assistenza umanitaria a Gaza attraverso una politica di restrizione deliberata, 

approvazioni selettive e blocchi totali — trasformando di fatto il flusso di beni di prima 

necessità in un’arma. Il controllo sugli aiuti è stato esercitato tramite i valichi, le 

ispezioni e il coordinamento interno, permettendo a Israele di determinare non solo 

cosa entra a Gaza, ma anche quando, dove e a chi è destinato. Questa politica è 

stata formalizzata per la prima volta con l’assedio totale dichiarato il 9 ottobre 2023, 

quando Israele ha interrotto l’ingresso di cibo, acqua, carburante e medicinali a Gaza. 

Per quasi sei settimane, non è stato permesso l’ingresso di alcun aiuto. Quando 

l’ingresso è parzialmente ripreso alla fine di ottobre, il volume è rimasto fortemente 

limitato e soggetto all'approvazione preventiva da parte israeliana per ogni singolo 

articolo, causando mesi di respingimenti arbitrari e consegne insufficienti. Nel 

gennaio 2024, il ministro della Difesa israeliano Yoav Gallant ha dichiarato: “Niente 

elettricità, niente cibo, niente carburante.” Le conseguenze sul campo di questa 

politica includono sofferenze e morti aggravate dal blocco del flusso di forniture 

mediche salvavita. La mancanza anche dei beni più basilari — come anestetici, 

garze, materiali per l’igiene e strumenti ortopedici — ha portato ad amputazioni 

eseguite senza anestesia, interventi chirurgici senza bisturi, infezioni non curate e 

ferite curabili trasformate in lesioni letali.93 

 

53. Nel febbraio 2024, PHRI, insieme a organizzazioni partner, ha presentato una 

petizione alla Corte Suprema israeliana per la rimozione degli ostacoli illegittimi 

                                            
91 United Nations Children's Fund Middle East and North Africa (UNICEF), "More Than 5,000 Children 

Diagnosed with Malnutrition in the Gaza Strip in May," (2025), https://www.unicef.org/press-releases/more-
5000-children-diagnosed-malnutrition-gaza-strip-may 
92 United Nations Population Fund (UNFPA), “Famine Looms in Gaza: Pregnant Women and Newborns 

Face Life-Threatening Health Risks,” (2024), https://www.unfpa.org/news/famine-looms-gaza-pregnant-
women-and-newborns-face-life-threatening-health-risks 
93 Physicians for Human Rights, "We could have saved so many more': Israel's Extreme Restrictions on 

Medical Supplies Entering Gaza Have Caused Death and Anguish", (2025), https://phr.org/our-
work/resources/we-could-have-saved-so-many-moreanguish-and-death-caused-by-israels-restrictions-on-
medical-supplies-in-gaza/ 
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all’ingresso degli aiuti umanitari.94 Nel corso dell’anno successivo, la petizione ha 

presentato prove di carestia, malnutrizione e del collasso dei sistemi sanitari e igienici 

di Gaza, tutti causati dal controllo israeliano sull’accesso agli aiuti. Nonostante le 

evidenti prove del contrario, lo Stato israeliano ha sostenuto che la propria politica 

fosse adeguata. Nel marzo 2025, la Corte ha accolto questa tesi, scegliendo di 

deferire alla valutazione dello Stato invece di far valere il diritto umanitario, 

legittimando così la continua strumentalizzazione degli aiuti umanitari. 

 

54. A ciò è seguito, nel febbraio 2025, il lancio della cosiddetta “Gaza Humanitarian 

Foundation” (GHF), un nuovo programma congiunto USA-Israele per gli aiuti, che 

affermava di voler aumentare il flusso di aiuti verso Gaza. In pratica, tuttavia, questo 

schema non solo non ha alleviato la crisi, ma l’ha intensificata. Invece di raggiungere 

i più vulnerabili, come previsto dai principi umanitari, ha costretto civili affamati a 

recarsi in zone di distribuzione fisse controllate militarmente, che sono diventate 

luoghi di massacri. Ben presto sono emerse segnalazioni di sparatorie di massa in 

questi siti. Al 13 luglio, le agenzie delle Nazioni Unite hanno documentato oltre 875 

palestinesi uccisi a Gaza mentre cercavano di procurarsi del cibo — 674 dei quali nei 

pressi dei siti GHF.95 Molteplici inchieste hanno identificato schemi di uso della forza 

letale contro persone in attesa di cibo.96 Gli operatori umanitari hanno avvertito che 

tale modello mina tutti i principi di protezione umanitaria, e l’ONU insieme ad altre 

importanti organizzazioni umanitarie ha rifiutato di parteciparvi.97 

 

55.  I determinanti sociali della salute: Si tratta delle condizioni non mediche in cui le 

persone nascono, crescono, vivono, lavorano e invecchiano, come l’abitazione, 

l’istruzione, il sostegno sociale, la stabilità economica e l’ambiente fisico, che 

influenzano profondamente gli esiti sanitari e le disuguaglianze. Da ottobre 2023, 

questi determinanti sono stati catastroficamente erosi a Gaza. A gennaio 2025, la 

campagna israeliana di sfollamenti forzati su vasta scala aveva sradicato nove 

abitanti su dieci della Striscia. La maggior parte è stata sfollata più volte, alcuni anche 

più di dieci. Al suo apice, gli ordini di evacuazione israeliani hanno riguardato l’86% 

del territorio della Striscia di Gaza.98 Il domicidio — cioè la distruzione deliberata delle 

abitazioni — ha lasciato circa il 92% di tutte le unità abitative danneggiate o distrutte, 

pari a 436.000 abitazioni.99 L’infrastruttura educativa è praticamente collassata: i 

                                            
94 HJC 22880/24 Gisha et al. v. Government of Israel et al, Marh 27, 2025, 

Aid_petition_ruling_Eng_270325.pdf 
95 United Nations News ,"Gaza: 875 people confirmed dead trying to source food in recent weeks", (2025), 

https://news.un.org/en/story/2025/07/1165396. 
96 Médecins Sans Frontières (MSF), "Deadly Israeli-US Supply Distribution Scheme in Gaza Must Be 

Dismantled and Siege Lifted," (2025), https://www.msf.org/deadly-israelius-supply-distribution-scheme-gaza-
must-be-dismantled. 
97 Reuters, "U.N. Will Not Take Part in U.S.-Backed Aid Effort in Gaza," (2025), 

https://www.reuters.com/world/un-will-not-take-part-us-backed-aid-effort-gaza-2025-05-15/. 
98 Gisha - Legal Center for Freedom of Movement, "Displaced", (2025), 

https://features.gisha.org/displacement/ 
99 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs - Occupied Palestinian Territory (OCHA 

oPt, "Reported Impact Snapshot | Gaza Strip (2 July 2025)," (2025), 
https://www.ochaopt.org/content/reported-impact-snapshot-gaza-strip-2-july-2025. 
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625.000 studenti in età scolare di Gaza sono privati dell’istruzione,100 e i minori di 18 

anni — che costituiscono il 47% della popolazione di Gaza (circa 1,07 milioni di 

bambini) — non hanno scuole funzionanti né routine quotidiana. L’attacco israeliano 

ha inoltre disgregato le famiglie. Ad aprile 2025, circa 40.000 bambini erano orfani, 

avendo perso uno o entrambi i genitori.101 Questi traumi cumulativi — sfollamento, 

perdita della casa, interruzione dell’istruzione e crollo delle reti sociali — hanno 

alimentato povertà, insicurezza alimentare e sofferenza psicologica, 

compromettendo ulteriormente la salute ben oltre ciò che i soli servizi sanitari 

possono affrontare. 

 

56. I determinanti ambientali della salute: Questi si riferiscono alle condizioni essenziali 

dell’ambiente fisico che influenzano la salute umana e includono l’accesso ad acqua 

pulita, aria sicura, servizi igienico-sanitari adeguati, terre fertili per la produzione 

alimentare e un ambiente stabile e non contaminato — tutte condizioni che sono state 

sistematicamente smantellate a Gaza. Oltre 700 pozzi e stazioni di depurazione 

dell’acqua sono stati distrutti, mentre gli attacchi israeliani ai condotti principali, 

insieme ai tagli di carburante ed elettricità, hanno interrotto i sistemi di pompaggio e 

desalinizzazione.102 A giugno 2025, il 93% delle famiglie affrontava l’insicurezza 

idrica,103 facendo affidamento su fonti inquinate o salmastre, spesso trasportate a 

mano o acquistate a prezzi insostenibili. I campi coltivati sono stati rasi al suolo, l’80% 

degli alberi distrutti,104 il 95% del bestiame ucciso,105 e il settore della pesca decimato, 

cancellando fonti alimentari fondamentali e lasciando un milione di persone in 

condizioni di insicurezza alimentare grave, di cui 470.000 a livelli catastrofici.106 

Queste condizioni, aggravate dal sovraffollamento nei campi per sfollati e dalla 

carenza di carburante, hanno provocato focolai diffusi di malattie, tra cui epatite A,107 

meningite e gravi infezioni cutanee. La sanità pubblica stessa è crollata: le 

vaccinazioni di routine sono cessate, le malattie trasmissibili si diffondono senza 

controllo e i servizi di prevenzione sono completamente scomparsi. A indicare in 

                                            
100 United Nations Children's Fund (UNICEF), "45,000 First Graders Unable to Start the New School Year in 

the Gaza Strip: UNICEF," (2024), https://www.unicef.org/pressreleases/45000-first-graders-unable-start-
new-school-year-gaza-strip-unicef 
101 Al Jazeera, "Gaza Faces 'Largest Orphan Crisis' in Modern History, Report Says," (2025), 

https://www.aljazeera.com/news/2025/4/3/gaza-faces-largest-orphan-crisis-inmodern-history-report-says 
102 Euro‑ Med Human Rights Monitor, "Israel Uses Water as a Weapon of Its Genocide in Gaza," (2024), 

https://euromedmonitor.org/en/article/6393/Israel-uses-water-as-aweapon-of-its-genocide-in-Gaza 
103 For example: United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs- occupied Palestinian 

territory (OCHA oPt), "Humanitarian Situation Update #300 |Gaza Strip" (2025), 
https://www.ochaopt.org/content/humanitarian-situation-update-300-gaza-strip 
104 Fred Pearce, "As War Halts, the Environmental Devastation in Gaza Runs Deep," Yale Environment 360 

(2025), https://e360.yale.edu/features/gaza-war-environment. 
105 Food and Agriculture Organization of the United Nations, "Protecting Livelihoods and Lives in Gaza" 

(2024),https://www.fao.org/newsroom/story/protecting-livelihoodsand-lives-in-gaza/en. 
106 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs - occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Reported Impact Snapshot | Gaza Strip (9 July 2025)" (2025), 
https://www.ochaopt.org/content/reported-impact-snapshot-gaza-strip-9-july-2025. 
107 United Nations, "Highlights of the Noon Briefing - 02 Aug 2024" (2024), https://www. 

un.org/unispal/document/highlights-of-the-noon-briefing-02aug24/. 
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modo drammatico questo collasso, Gaza ha registrato ad agosto 2024 il primo caso 

confermato di paralisi da poliomielite in oltre 20 anni — in un neonato di dieci mesi.108 

 

57. Questo schema di distruzione diretto, cumulativo e prevedibile rende Gaza incapace 

di sostenere la vita umana. I fatti non riflettono le conseguenze accidentali della 

guerra, ma una politica di sterminio perseguita attraverso il collasso sistematico della 

sanità, dell’acqua, del cibo e dei rifugi. La portata complessiva di queste misure 

sostiene la conclusione che esse siano calcolate per provocare la distruzione fisica 

del gruppo, in tutto o in parte. Secondo la giurisprudenza della CIG e del Tribunale 

Penale Internazionale per l'ex Jugoslavia (ICTY), è soddisfatta la soglia legale 

dell’articolo II(c). Queste condizioni di vita sono deliberatamente progettate per 

essere invivibili. La loro imposizione non è accidentale; riflette la logica operativa di 

una più ampia campagna di distruzione. Questo costituisce genocidio. 

 

58. Le azioni di Israele non hanno soltanto provocato il collasso del sistema sanitario di 

Gaza, ma ne hanno anche distrutto la possibilità di ripresa, a causa della drastica 

riduzione del personale medico — ucciso o incarcerato —, del crollo dell’assistenza 

sanitaria critica e del blocco prolungato sull’ingresso di forniture e strumenti 

diagnostici essenziali. 

 

59. L’uccisione del personale medico: La distruzione del sistema sanitario di Gaza è 

inseparabile dal sistematico targeting del suo personale medico — attraverso 

uccisioni, detenzioni e sfollamenti. Dall’ottobre 2023, oltre 1.580 operatori sanitari 

sono stati uccisi, inclusi i medici più esperti e i dirigenti ospedalieri di Gaza. Tra questi 

figurano il dottor Omar Farwana,109 ex preside della Facoltà di Medicina 

dell’Università Islamica di Gaza; il dottor Rafat Labad, direttore del reparto di 

medicina interna dell’ospedale al-Shifa; il dottor Musa Khafajeh, uno dei principali 

ginecologi; il dottor Ahmad Nabhan, capo del pronto soccorso dell’ospedale 

Indonesiano; e la dottoressa Eyda Khader, responsabile di ostetricia presso il 

Ministero della Salute. Dall’inizio della guerra, sei capi reparto dell’ospedale al-Shifa 

sono stati uccisi (medicina interna, ginecologia e ostetricia, pronto soccorso, 

patologia, radiologia e ortopedia). Il dottor Marwan al-Sultan, direttore dell’ospedale 

Indonesiano e uno degli ultimi cardiologi rimasti nel nord di Gaza, è stato ucciso 

insieme a quattro familiari in un attacco aereo mirato contro il suo appartamento 

temporaneo. Non si tratta di danni collaterali, ma di uno schema. I medici non sono 

facilmente sostituibili — la formazione di uno specialista richiede decenni. Eliminando 

la leadership medica di Gaza e degradandone il nucleo professionale, Israele non 

                                            
108 UN News, "Gaza: First Polio Case Confirmed in War-Shattered Enclave" (2024), 

https://news.un.org/en/story/2024/08/1153486 
109 For further documentation on the targeting and killing of healthcare workers in Gaza, see: Haaretz, 

"Hundreds of Gaza Health Workers Killed by IDF in War, with Health System in Shreds" (2025), 
https://www.haaretz.co.il/news/politics/2025-07-08/ty-article/.premium/00000197-e53a-d508-a997-
e77f112d0000; Healthcare Workers Watch - Palestine, "Killing of Healthcare Workers by Israeli Occupation 
Forces in Palestine since October 7,2023" (2024) 
https://drive.google.com/file/d/1Wru0pIeeeANPaG7rdzMHoRsW7LrvcnEC/view 
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solo sta facendo collassare la sanità oggi, ma sta garantendo che non possa 

risollevarsi.110 

60. La detenzione del personale medico: La comunità medica di Gaza ha anche 

affrontato detenzioni sistematiche, abusi e delegittimazione. I professionisti sanitari 

sono stati detenuti senza accusa formale e sottoposti a trattamenti degradanti e 

tortura. La loro continua detenzione viola non solo il loro status protetto secondo il 

diritto internazionale, ma priva Gaza di risorse mediche vitali. I direttori degli ospedali 

Kamal Adwan, al-Awda e al-Nasser sono stati tutti arrestati. Almeno quattro operatori 

sanitari sono morti sotto la custodia israeliana. Tra loro vi è il dottor Adnan al-Bursh, 

responsabile di ortopedia all’ospedale al-Shifa, successivamente trasferitosi 

all’ospedale al-Awda dopo il raid su al-Shifa. È morto nell'aprile 2024, dopo aver 

subito, secondo quanto riferito, torture e maltrattamenti per omissione.111 Altri, come 

il direttore di al-Shifa, dottor Mohammed Abu Salmiya,112 sono stati detenuti per 

lunghi periodi — per poi essere rilasciati senza accuse. Il dottor Nahed Abu Taima,113 

direttore dell’ospedale al-Nasser, e il dottor Housam Abu Safiya,114 direttore del 

Kamal Adwan, sono tuttora detenuti senza accusa — la loro assenza compromette 

ulteriormente il funzionamento delle rispettive strutture. Decine di altri operatori sono 

stati picchiati, bendati, spogliati o costretti a stare in posizioni di sofferenza per mesi. 

Il personale medico è stato filmato in condizioni umilianti e privato del diritto di curare 

i pazienti durante la detenzione. Questo abuso non è incidentale — è coerente con 

la più ampia campagna israeliana di delegittimazione dei medici palestinesi, 

rappresentati come complici in atti che li renderebbero, presumibilmente, “bersagli 

legittimi”. Dall’inizio della guerra fino al 25 febbraio 2025, 339 operatori sanitari a 

Gaza sono stati detenuti illegalmente.115 

 

61. Il collasso dell’assistenza critica a lungo termine: Gli attacchi israeliani alle strutture 

sanitarie hanno compromesso gravemente la capacità degli ospedali di trattare le 

350.000 persone affette da malattie croniche a Gaza,116 rispondere ai bisogni di 

                                            
110 Haaertz, "IDF Killing of Hundreds of Gaza Medical Workers Deepens Health System Crisis" (2025), 

https://www.haaretz.com/israel-news/2025-07-08/ty-article-magazine/.premium/idf-killing-of-hundreds-of-
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111 Physicians for Human Rights Israel, "Report on Detention of Palestinian Patients and Medical Staff in 
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112 The Guardian, "More Than 160 Gazan Medics Held in Israeli Prisons Amid Reports of Torture" (2025), 
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113 Anadolu Agency, "Israeli Army Abducted 9 Doctors from Nasser Hospital, Executed Hundreds Inside 

Gaza: Media Office" (2024), https://www.aa.com.tr/en/middle-east/israeli-army-abducted-9-doctors-from-
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114 Amnesty International, "Israel/Occupied Palestinian Territory: Release Paediatrician and Hospital 
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116 United Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs – occupied Palestinian territory (OCHA 

oPt), "Humanitarian Situation Update #286 | Gaza 
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salute delle donne e fornire cure per altre condizioni mediche. Prima della guerra, 

strutture come il Turkish-Palestinian Friendship Hospital offrivano servizi oncologici 

limitati. Nell’ottobre 2023,117 l’ospedale è stato bombardato, ha cessato l’attività per 

esaurimento del carburante, ed è stato infine demolito dalle forze israeliane nel marzo 

2025. A giugno 2025, oltre 11.000 pazienti oncologici a Gaza risultano ancora in 

attesa di cure. Di questi, 2.900 necessitano di evacuazione, 338 sono morti 

nell’attesa e 20 sono stati uccisi in attacchi aerei. Gaza non dispone più di sale 

operatorie funzionanti, né di servizi di radioterapia, anatomia patologica o diagnostica 

per immagini nucleari. Il numero di tomografi computerizzati (TAC) è sceso da 19 a 

7, mentre le macchine per risonanza magnetica (RMN) da 7 a nessuna. Oltre il 64% 

dei farmaci oncologici risulta esaurito. Anche la dialisi è andata in frantumi: dei 1.100 

pazienti sottoposti a dialisi prima della guerra, solo 650 erano ancora in vita a giugno 

2025. Delle 178 macchine per dialisi precedentemente operative, solo 93 restano 

pienamente o parzialmente funzionanti, costringendo a ridurre o saltare molte 

sedute.118 I farmaci fondamentali per i reni sono irreperibili, esponendo i pazienti a 

complicazioni letali. L’assistenza materna e neonatale è crollata in modo analogo. I 

reparti maternità sono stati danneggiati, l’elettricità è inaffidabile e le sale operatorie 

sterili sono rare. Le madri denutrite non riescono ad allattare e le nascite complicate 

spesso non ricevono alcun trattamento. Gli attacchi e le restrizioni israeliane hanno 

compromesso gravemente anche la cura del diabete, limitando l’accesso a 

trattamenti e farmaci per i 71.000 pazienti diabetici presenti a Gaza prima della 

guerra.119 

 

62. Le morti prevedibili: la fine dell'attuale offensiva militare non ridurrà il numero di 

vittime a Gaza. La distruzione delle infrastrutture sanitarie, insieme alla carestia, alla 

ricomparsa di malattie, comprese quelle infettive, e al collasso delle capacità di cura, 

continuerà a causare decessi per anni.120 A un anno dall'inizio dell'offensiva, le stime 

mostrano che l'aspettativa di vita nella Striscia di Gaza è già crollata di 34,9 anni, 

attestandosi a soli 40,6 anni.121 L’impatto psicologico persisterà per generazioni. La 

ricostruzione del sistema sanitario di Gaza richiederà anni, durante i quali l'accesso 

a cure adeguate rimarrà limitato. Si prevede un aumento dei decessi per malattie 

altrimenti curabili, come alcune forme di cardiopatia, malattie renali, cancro e diabete. 
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3.1.3 Analisi legale dell’articolo II(c) 

 

63. In base al diritto internazionale umanitario (DIU), gli ospedali e le altre unità mediche 

beneficiano di una protezione rafforzata e continua. Come stabilito dall’Articolo 19 

della Prima Convenzione di Ginevra del 1949 e dall’Articolo 12 del Protocollo 

Aggiuntivo I del 1977, tali unità “non devono essere oggetto di attacco.” Tale 

protezione può essere sospesa solo “dopo che sia stato dato un adeguato preavviso, 

stabilendo, in tutti i casi appropriati, un termine ragionevole, e dopo che tale preavviso 

sia rimasto inascoltato.”122 L’Articolo 19 della Quarta Convenzione di Ginevra 

prevede inoltre che “Il fatto che in tali ospedali vengano curati membri delle forze 

armate feriti o malati, o la presenza di armi leggere e munizioni prese a tali 

combattenti e non ancora consegnate al servizio competente, non devono essere 

considerati atti nocivi per il nemico.”123 Secondo la regola generale della 

“partecipazione diretta alle ostilità”, gli ospedali perdono la protezione “solo per il 

tempo in cui prendono parte direttamente alle ostilità.”124 

 

64. Sebbene la Convenzione sul Genocidio costituisca un regime giuridico distinto ( lex 

specialis), essa non può essere separata dal più ampio quadro del DIU125, inclusa la 

protezione degli ospedali. L’Articolo II(c) vieta l’imposizione deliberata di “condizioni 

di vita volte a provocare la distruzione fisica [di un gruppo] in tutto o in parte.” Attacchi 

sistematici contro ospedali, negazione delle cure mediche e il collasso 

dell’infrastruttura sanitaria – quando effettuati con l’intento specifico di colpire un 

gruppo protetto e di escludere la sua possibilità di sopravvivenza – possono 

sostenere una constatazione di genocidio.126 

 

65. Nel contesto di Gaza, il collasso cumulativo del sistema sanitario – in tutte le regioni 

e per un periodo prolungato – non può essere spiegato da episodi isolati di necessità 

militare. L’attacco diffuso contro gli ospedali, la negazione delle evacuazioni, 

l’uccisione e la detenzione del personale medico, e l’ostruzione ripetuta dell’accesso 

umanitario hanno prodotto una privazione strutturale delle cure. Fin dalle prime fasi 

della guerra, fino alla metà del 2025, il sistema sanitario del gruppo protetto non è 

stato semplicemente danneggiato, ma smantellato. Tali sviluppi sostengono la 

conclusione che l’eliminazione sistematica della capacità sanitaria di Gaza 

                                            
122 Geneva Convention (IV) relative to the Protection of Civilian Persons in Time of War, 12 August (1949), 

United Nations Treaty Series, vol. 75, p. 287, Article 19. https://ihldatabases.icrc.org/en/ihl-treaties/gciv-
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125 Nimer Sultany, "A Threshold Crossed: On Genocidal Intent and the Duty to Prevent Genocide in 
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contribuisce all’imposizione di condizioni di vita che rientrano nell’ambito dell’Articolo 

II(c) della Convenzione sul Genocidio. Questa valutazione, pur basandosi sulla logica 

giuridica specifica del genocidio, attinge necessariamente ai principi e alle violazioni 

articolate nel quadro del diritto internazionale umanitario (DIU).127 

 

66. Nel corso del procedimento Sudafrica c. Israele, diversi giudici della Corte 

Internazionale di Giustizia hanno emesso avvertimenti sempre più urgenti riguardo 

alla crisi umanitaria a Gaza, con particolare enfasi sull’Articolo II(c) della 

Convenzione sul Genocidio. Nel gennaio 2024, il giudice Nolte ha sollevato 

preoccupazioni circa la privazione degli elementi essenziali per la sopravvivenza, 

interrogandosi se le autorità israeliane stessero ingiustificatamente limitando gli aiuti. 

A marzo, il Presidente Salam ha lanciato un avvertimento circa il peggioramento delle 

condizioni (paragrafi 21-22),128 citando l’ostruzione dell’accesso umanitario, mentre 

il giudice Yusuf ha sottolineato l’emergere di condizioni “mirate alla distruzione,” 

osservando che “l’allarme è ormai stato lanciato.”129 Il giudice Charlesworth si è 

spinto oltre, affermando che solo una sospensione delle operazioni militari avrebbe 

potuto garantire la fornitura dei servizi essenziali.130 Queste valutazioni giudiziarie 

sono culminate nell’ordinanza della Corte del maggio 2024, che ha fatto esplicito 

riferimento all’articolo II(c) della Convenzione sul Genocidio e ha richiesto l’immediata 

cessazione dell’offensiva israeliana a Rafah, a causa delle condizioni di vita 

estremamente pericolose per la popolazione palestinese — avvertimenti che, fino a 

oggi, non sono stati ascoltati.131 

 

67. L’effetto cumulativo della condotta di Israele a Gaza – attraverso attacchi sistematici 

contro le infrastrutture sanitarie, l’ostruzione dell’accesso umanitario e la privazione 

dei mezzi necessari alla sopravvivenza – ha prodotto condizioni di vita incompatibili 

con la sopravvivenza del gruppo protetto. Tali misure hanno reso strutturalmente 

impossibile la fornitura di cure mediche di base e hanno precluso ogni possibilità di 
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recupero, minando lo scopo della Convenzione sul Genocidio di proteggere il diritto 

alla vita del gruppo.132 L’elemento oggettivo dell’Articolo II(c) della Convenzione sul 

Genocidio risulta pertanto soddisfatto. 

 

3.2 Articolo II(a): Uccisione di membri del gruppo 

68. Il Ministero della Salute di Gaza – in quella che è considerata una stima prudente – 

ha indicato (al 9 luglio 2025) che 57.680 palestinesi sono stati uccisi da attacchi 

militari diretti.133 Tale numero rappresenta circa il 2,5% della popolazione della 

Striscia di Gaza, con un tasso medio di circa 90 persone uccise ogni giorno, tra cui 

28 bambini e 15 donne. Sono stati uccisi più di 15.000 bambini, e circa 50.000 

bambini a Gaza sono stati uccisi o feriti.134 Queste cifre includono solo le persone 

che sono state completamente identificate, il che significa che i loro nomi completi 

sono stati verificati insieme ai numeri identificativi rilasciati da Israele.135  

 

69. Secondo il Ministero della Salute, già entro dicembre 2024 più di 1.000 operatori 

sanitari erano stati uccisi. Tale cifra è da allora salita a oltre 1.580.136 

 

70. Studi recenti di esperti indicano una sottostima del 40% da parte del Ministero della 

Salute di Gaza, e valutano il numero delle vittime dirette fino ad oggi – a causa della 

violenza, della fame e delle malattie – a quasi 100.000. Le stime sono ancora più 

elevate se si considerano le cause indirette.137 Sebbene non sia possibile 

determinare con certezza il dato esatto, è proprio un’analisi come quella qui 

presentata – che esamina gli effetti della distruzione del sistema sanitario e di altri 
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sistemi vitali di Gaza, in riferimento specifico all’Articolo II(c) – a cogliere l’intera 

portata della catastrofe. 

 

71. Nel caso Bosnia c. Serbia, la Bosnia sostenne che la Serbia avesse l’intenzione di 

distruggere la popolazione bosniaca. La Corte Internazionale di Giustizia (CIG) stabilì 

che le “uccisioni di massa” avvenute in quel conflitto soddisfacevano l’elemento 

oggettivo ai sensi dell’Articolo II(a) della Convenzione sul Genocidio. Sebbene la 

Serbia sia stata infine ritenuta responsabile “solo” per non aver impedito il genocidio 

a Srebrenica, la Corte ha riconosciuto che le uccisioni superavano la soglia oggettiva 

del genocidio, includendo bombardamenti, esecuzioni e altre azioni militari. La Corte 

ha valutato gli episodi regione per regione, a prescindere dalla loro scala, 

riconoscendo che l’elemento oggettivo può essere soddisfatto anche in situazioni di 

conflitto armato. L’uccisione di oltre 55.000 palestinesi a Gaza – in maggioranza 

donne e bambini – appare coerente con la soglia oggettiva del genocidio, andando 

ben oltre il concetto di danno collaterale previsto dal diritto internazionale umanitario 

(DIU). 

 

72. Nel caso attuale, l’uccisione di massa che alla fine configura genocidio è strettamente 

connessa a un’interpretazione specifica ed estremamente ampia da parte di Israele 

del proprio potere di uccidere ai sensi del DIU – interpretazione che finisce per 

svuotare di significato l’oggetto e lo scopo protettivo del diritto internazionale 

umanitario. Ciò è stato già dimostrato sopra, nel contesto della violazione della 

protezione degli ospedali e, di conseguenza, della possibilità di accedere 

all’assistenza sanitaria – che è al centro del nostro mandato. Tuttavia, questo 

svuotamento del DIU si estende ben oltre il solo attacco agli ospedali. 

 

73. La fase iniziale della campagna militare israeliana, nell’ottobre 2023, ha riflesso un 

approccio estensivo che ha separato l’autorità di uccidere prevista dal diritto 

internazionale umanitario (DIU) dai limiti di proporzionalità e distinzione.138 

Osservatori autorevoli hanno quindi documentato violazioni straordinarie del principio 

di proporzionalità, iniziate nell’ottobre 2023 e tuttora in corso. Tali violazioni si sono 

caratterizzate, tra l’altro, per: l’altissimo numero di bombardamenti aerei su aree 

residenziali densamente popolate; numerosi episodi in cui intere famiglie sono state 

uccise nelle proprie abitazioni; attacchi frequenti e ripetuti contro rifugi civili e delle 

Nazioni Unite (secondo un’indagine di Airwars, oltre 50 episodi si sono verificati nei 

primi tre mesi); successivamente, durante tutto il 2024, bombardamenti in aree 

designate come zone umanitarie. Le forze israeliane hanno ripetutamente effettuato 

attacchi aerei letali senza apparente obiettivo militare, immediatamente dopo aver 

emesso ordini di evacuazione rivolti ai civili.139 Un esempio emblematico si è 
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verificato il 13 ottobre 2023, quando a oltre un milione di civili è stato ordinato di 

evacuare dalla parte nord alla parte sud della Striscia di Gaza nell’arco di 24 ore.140 

Tali cifre dimostrano una deliberata noncuranza della natura civile degli spazi colpiti 

e una pericolosa tolleranza per i danni sproporzionati. 

 

74. L’assedio e l’assalto agli ospedali – in molteplici casi e in modo ricorrente, come già 

descritto – forniscono prove chiare di uccisioni dirette e illegali di civili all’interno di 

strutture ospedaliere. Tra i metodi impiegati, i soldati israeliani hanno eseguito tali 

uccisioni con il fuoco di cecchini, colpendo chiunque cercasse di muoversi tra i 

reparti.141 

 

75. Gli attacchi contro i convogli umanitari e i punti di distribuzione illustrano ulteriormente 

la natura sistematica del targeting dei civili. Un esempio è il cosiddetto “massacro 

della farina” del 29 febbraio 2024, durante il quale oltre 118 civili furono uccisi e più 

di 760 feriti nei pressi di un convoglio di aiuti su via al-Rashid a Gaza.142 Secondo 

esperti internazionali, le forze israeliane furono coinvolte nell’incidente. Tuttavia, 

questo evento è stato in parte oscurato da molteplici sparatorie legate agli aiuti 

umanitari ricorrenti nel corso del 2024 e in aumento nel 2025, in particolare attraverso 

i meccanismi militarizzati e letali di distribuzione degli aiuti messi in atto da Israele e 

dal GHF (come dettagliato in precedenza). La ricorrenza dell’uso della forza letale 

nei punti di distribuzione degli aiuti indica di per sé o un uso deliberato degli aiuti 

come esca, oppure una totale indifferenza per la vita dei civili – entrambe pratiche 

incompatibili con i requisiti del diritto internazionale umanitario (DIU) e che indicano 

una violazione più ampia dell’Articolo II(a) della Convenzione sul Genocidio. 

Dall’avvio del programma di distribuzione gestito dal GHF, quasi 700 palestinesi sono 

stati uccisi nelle sue vicinanze e migliaia feriti, collocando chiaramente questa 

condotta nell’ambito dell’Articolo II(a) della Convenzione. Le armi utilizzate 

includevano: mitragliatrici pesanti montate su carri armati, missili lanciati da droni, 

proiettili da carro armato e artiglieria. Un’indagine pubblicata da Haaretz nel giugno 
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2025 ha documentato testimonianze di soldati che descrivevano l’uso sistematico 

della forza letale contro civili in cerca di cibo. “È un campo di sterminio… Dove ero di 

stanza, da una a cinque persone venivano uccise ogni giorno. Vengono trattati come 

una forza ostile – nessuna misura di controllo della folla, niente gas lacrimogeni… Il 

nostro modo di comunicare è il fuoco.” Queste non erano impressioni isolate: più 

soldati hanno confermato che tali azioni venivano eseguite in base a ordini 

permanenti, senza colpi di avvertimento e senza distinzione tra chi riceveva gli aiuti 

e i passanti.143 

 

76. La logica di selezione dei bersagli applicata nei siti del GHF equivale a una 

sospensione della protezione dei civili, in un contesto che non si avvicina neppure 

alla soglia richiesta per la "partecipazione diretta alle ostilità" secondo il diritto 

internazionale umanitario (DIU). La fame, la presenza in fila per ricevere aiuti o la 

semplice vicinanza ad altri in cerca di cibo sono state trattate come motivazioni 

sufficienti per esecuzioni sommarie. Non sono state adottate misure precauzionali, 

procedure di avvertimento né tecniche legali di gestione della folla in modo efficace. 

L’assunto operativo secondo cui i civili vicini ai punti di distribuzione fossero 

“saccheggiatori” o “sospetti” si è tradotto, di fatto, in una politica di repressione letale 

della fame. 

 

77. In conclusione, le uccisioni avvenute a Gaza soddisfano l’elemento oggettivo del 

genocidio ai sensi dell’Articolo II(a) della Convenzione sul Genocidio. La forza letale 

è stata impiegata come politica contro un gruppo, ben oltre qualsiasi esigenza 

militare identificabile. 

 

3.3 Articolo II(b): Causare gravi danni fisici o mentali ai membri del gruppo 

78. I gravi danni fisici e psicologici causati dalla campagna militare sono diffusi in tutta la 

Striscia di Gaza, così come nei centri di detenzione israeliani, dove i palestinesi di 

Gaza vengono torturati. All’interno di Gaza, gli effetti sulla salute dei bambini sono 

particolarmente allarmanti. Molti sono rimasti orfani, sono stati sfollati più volte e 

hanno assistito a scene di violenza estrema. I bombardamenti continui nelle aree 

civili, lo sfollamento della quasi totalità della popolazione, i lutti e il collasso dell’ordine 

civile hanno provocato un trauma psicologico duraturo su un’intera popolazione. 

Organizzazioni internazionali umanitarie e mediche riportano sintomi diffusi di stress 

traumatico, ansia e regressione dello sviluppo tra i bambini di Gaza. 

 

79. Secondo il Ministero della Salute di Gaza, al luglio 2025, oltre 140.000 palestinesi 

nella Striscia sono stati feriti dall’inizio delle ostilità. Almeno 4.700 persone hanno 

subito amputazioni – di cui il 20% sono bambini – e più di 4.300 necessitano di protesi 

                                            
143 Haaretz, "'It's a Killing Field': IDF Soldiers Ordered to Shoot Deliberately at Unarmed Gazans Waiting for 

Humanitarian Aid," (2025), https://www.haaretz.com/israel-news/2025-06-27/ty-article-
magazine/.premium/idf-soldiers-ordered-to-shootdeliberately-at-unarmed-gazans-waiting-for-humanitarian-
aid/00000197-ad8e-de01- 
a39f-ffbe33780000. 



34 
 

o ausili per la mobilità.144 Oltre 18.500 feriti necessitano attualmente di servizi di 

riabilitazione, ma il collasso del sistema sanitario di Gaza li ha privati dell’accesso a 

fisioterapia, gestione del dolore o cure post-operatorie. Il blocco delle evacuazioni 

mediche ha aggravato ulteriormente la crisi, lasciando migliaia di pazienti 

gravemente feriti bloccati in un contesto sanitario non funzionante. 

 

80. I detenuti nei campi israeliani hanno testimoniato torture sistematiche, tra cui bende 

agli occhi per periodi prolungati, restrizioni dolorose che hanno causato danni ai 

nervi, percosse, scosse elettriche, privazione del sonno e posizioni di stress. Nel 

centro di detenzione militare di Sde Teiman, sono state segnalate pratiche di 

isolamento, nudità forzata e umiliazioni sessuali. La negligenza medica è stata 

diffusa: le cure sono state spesso negate, ritardate o condizionate a ulteriori abusi. 

Numerose indagini hanno mostrato che questi campi di detenzione non servono solo 

alla raccolta di informazioni, ma anche a punire e intimidire. Questa inflizione 

intenzionale del dolore – diretta contro detenuti privati di uno status giuridico e tenuti 

in assenza di garanzie procedurali – riflette una politica di dominio e degradazione.145 

Gli abusi, ripetuti in diversi luoghi e inflitti anche a anziani, feriti e personale medico, 

equivalgono a una campagna di gravi danni fisici e mentali. Le indagini hanno rivelato 

un modello sistematico all’interno di un quadro generale di tortura e abusi diffusi, in 

cui operatori sanitari detenuti sono stati sottoposti a percosse, umiliazioni e 

negazione prolungata delle cure mediche – aggravando così la crisi sanitaria, 

compromettendo ulteriormente la capacità di Gaza di curare i feriti (cfr. Articolo II(c) 

sopra). 

 

81. L’inflizione di gravi danni fisici e mentali alle donne palestinesi a Gaza ha assunto 

forme nettamente legate al genere. A maggio 2025, almeno 50.000 donne in 

gravidanza sono state private di cure prenatali regolari o dell’accesso a un parto 

sicuro. Oltre 11.000 donne incinte ora affrontano la fame; 17.000 necessitano di 

trattamento per malnutrizione acuta.146 Più di 130 neonati nascono ogni giorno in 
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International, "Horrifying cases of torture and degrading treatment of Palestinian detainees amid spike in 
arbitrary arrests" (2023), 
https://www.amnesty.org/en/latest/news/2023/11/israel-opt-horrifying-cases-oftorture-and-degrading-
treatment-of-palestinian-detainees-amid-spike-in-arbitraryarrests/?utm; UN OHCHR, "Detention in the 
context of the 
escalation of hostilities in Gaza (October 2023 - June 2024) - Thematic Report by OHCHR" (2024), 
https://www.un.org/unispal/document/thematic-report-detentiongaza-31jul24/?utm; Physicians for Human 
Rights-Israel, "Report on Detention of Palestinian Patients and Medical Staff in Israel" (2025), 
https://www.un.org/unispal/document/thematic-report-detention-gaza-31jul24/?utm 
146 UNICEF, "State of Palestine: Humanitarian Situation Report No. 39 - May 2025", (2025), 

https://reliefweb.int/report/occupied-palestinian-territory/unicef-statepalestinehumanitarian-situation-report-
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condizioni prive di attrezzature sterili o personale qualificato. Secondo dati recenti del 

Ministero della Salute, tra gennaio e giugno 2025 il tasso di natalità a Gaza è 

diminuito del 41%, con 2.600 aborti spontanei e oltre 220 morti materne. Le donne 

riferiscono di aver subito interventi chirurgici e amputazioni senza anestesia, di 

soffrire di infezioni non trattate e di essere state private di bisogni igienici e medici di 

base. Questi danni sono aggravati dalla distruzione delle infrastrutture per la 

pianificazione familiare a Gaza e dalla totale indisponibilità di contraccettivi, lasciando 

le donne senza controllo sulla propria salute riproduttiva.147 Sebbene sia al di fuori 

dello scopo di questo documento, vale la pena notare che esperti legali e l’Alto 

Commissario ONU per i Diritti Umani avvertono che tali danni sistemici e prolungati 

potrebbero rientrare nell’Articolo II(d) della Convenzione sul Genocidio, che proibisce 

l’imposizione di misure volte a prevenire le nascite all’interno di un gruppo.148 

  

82. Il danno psicologico inflitto alla popolazione di Gaza attraverso la fame, i 

bombardamenti continui, gli sfollamenti forzati e la distruzione delle infrastrutture civili 

ha raggiunto una scala che organizzazioni e organismi internazionali, inclusa la Corte 

Internazionale di Giustizia (ICJ), hanno definito catastrofica. Oltre 730.000 persone, 

di cui più di mezzo milione di bambini, si sono rivolti ai servizi di supporto psicologico 

e di salute mentale, con un aumento del 292% nell’uso di fluoxetina (un 

antidepressivo) e del 49% nell’uso di risperidone (un antipsicotico), segnalando 

un’impennata nella domanda di assistenza per la salute mentale. Un sondaggio 

condotto tra studenti di medicina ha rilevato che quasi tutti i partecipanti riportano 

sintomi di depressione (97,05%), ansia (84,37%) e stress (90,56%), con il 63,4% che 

manifesta segni di Disturbo da Stress Post-Traumatico (PTSD).149 La fame, i 

molteplici sfollamenti e i lutti vissuti dai bambini di Gaza avranno conseguenze che 

si estenderanno oltre la loro generazione.150 

 

                                            
no-39-may-2025#:~:text=One%20in%20 
five%20babies%20in,urgent%20treatment%20for%20acute%20malnutrition 
147 A forthcoming PHRI report documents the experiences of pregnant and breastfeeding women in the 

Mesk and Layan camps, enduring displacement,bombardment, and starvation while caring for their children 
and unborn babies. 
148 Independent International Commission of Inquiry on the Occupied Palestinian Territory, including East 

Jerusalem, and Israel. "'More than a Human Can Bear': Israel's Systematic Use of Sexual, Reproductive and 
Other Forms of Gender‑ Based Violence since 7 October 2023." A/HRC/58/CRP.6. United Nations Human 
Rights Council, March 2025. 
https://www.ohchr.org/sites/default/files/documents/hrbodies/hrcouncil/sessions-regular/session58/a-hrc- 
58-crp-6.pdf; See also: Palestinian Centre for Human Rights, "Israel's Measures Intended to Prevent Births 
within Gaza Strip" (2024), https://pchrgaza.org/pchr-issues-new-reportisraels-measures-intended-to-prevent-
births-within-gaza-strip/. 
149 Laura Paris et al., "Deterioration of Health Outcomes in Gaza: 19 Months of Protracted Conflict." The 

Lancet 405, no. 10494, (2025), https://doi.org/10.1016/s0140-6736(25)00812-8. 
150 Belal Aldabbour et al., "Psychological Impacts of the Gaza War on Palestinian Young Adults: A 

CrossSectional Study of Depression, Anxiety, Stress, and PTSD Symptoms," BMC Psychology 12 (2024): 
Article 696, https://doi.org/10.1186/s40359-024-02188-5. 
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83. La Corte Internazionale di Giustizia ha ripetutamente riconosciuto che il danno 

psicologico può costituire parte dell’actus reus genocidario quando è grave e inflitto 

con intento (Bosnia contro Serbia, par. 319).151 

 

84. Come per la nostra analisi dell’Articolo II(a), anche qui le politiche israeliane sono in 

gran parte comparabili alle accuse mosse dalla Bosnia contro la Serbia, decise nel 

2007. In quel caso, i ricorrenti descrivevano una dolorosa combinazione di danni fisici 

causati da attacchi militari e abusi in detenzione, inclusa la tortura (par. 319). Nel 

caso Procuratore contro Kayishema e Ruzindana, la Camera di primo grado ha 

considerato le parole "gravi danni fisici" come in gran parte autoesplicative, ma ha 

aggiunto che ciò che è richiesto è un danno che "lesiona gravemente la salute, 

provoca deturpazione o causa gravi lesioni agli organi esterni, interni o ai sensi" – 

condizioni chiaramente riscontrate nei modelli osservati a Gaza.152 Questo schema 

quindi soddisfa l’elemento oggettivo dell’Articolo II(b). 

 

 

  

                                            
151 Action on Armed Violence, Crisis in Gaza: Scenario-Based Health Impact Projections, Report One: 7 

February to 6 August 2024 (2024) https://aoav.org.uk/wp-
content/uploads/2024/02/gaza_projections_report.pdf 
152 Prosecutor v. Kayishema and Ruzindana, Judgment, ICTR-95-1 -T, 21 May 1999, 

para. 109. International Criminal Law Review 6: 461-502, 2006. 461 See also C. Kreß, 
"The Crime of Genocide under International Law," International Criminal Law Review 6 
(2006): 461-502, at 480. 
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4. L’elemento soggettivo del divieto di genocidio 

 

85. Elemento centrale del divieto di genocidio è il requisito dell’intento specifico, o dolus 

specialis:153 l’intenzione di distruggere, in tutto o in parte, un gruppo protetto in quanto 

tale. Poiché il genocidio è vietato dal diritto internazionale generale, la Convenzione 

sul Genocidio richiede che si accerti l’intento di uno Stato (e non solo quello di singoli 

individui). Questo tipo di attribuzione deve seguire i criteri stabiliti negli Articoli sulla 

responsabilità dello Stato per atti internazionalmente illeciti (ARSIWA).154 Nel testo 

che segue, iniziamo illustrando come l’intento genocidario emerga dai modelli di 

condotta tenuti da Israele nella Striscia di Gaza, in particolare per quanto riguarda la 

distruzione del sistema sanitario. È proprio in questo ambito che il mandato 

dell’organizzazione PHRI (Physicians for Human Rights Israel) risulta più rilevante, e 

riteniamo che il modello di azione che abbiamo osservato in questo contesto riveli, di 

per sé, un piano genocidario.155 Per completare il quadro, prendiamo in esame anche 

dichiarazioni ufficiali provenienti da organi dello Stato di Israele, aggiornando 

valutazioni precedenti con alcune affermazioni chiave che rendono sempre più 

evidente il carattere pianificato della politica israeliana. Infine, concludiamo con una 

discussione giuridica sulla soglia probatoria rilevante, cioè sul livello di prove richiesto 

per poter affermare giuridicamente l’esistenza dell’intento genocidario. 

 

4.1 Dedurre l’intento genocidario dai modelli di condotta 

 

86. Come riconosciuto dalla Corte Internazionale di Giustizia (ICJ), quando si tratta 

dell’intento di uno Stato, l’intento genocidario può essere dedotto dai modelli di 

comportamento osservati.156 Anche il Tribunale Penale Internazionale per il Ruanda 

(ICTR) ha affermato quanto segue:157 “È possibile dedurre l’intento genocidario 

implicito in un determinato atto sulla base del contesto generale in cui sono stati 

compiuti altri atti colpevoli, sistematicamente diretti contro lo stesso gruppo, 

indipendentemente dal fatto che tali atti siano stati commessi dallo stesso autore o 

da altri. Altri elementi, come la scala delle atrocità, la loro natura sistematica o 

generalizzata in una regione o in un intero paese, oppure il fatto che le vittime siano 

state prese di mira deliberatamente e sistematicamente per la loro appartenenza a 

un determinato gruppo — escludendo membri di altri gruppi — possono permettere 

alla Corte di dedurre l’esistenza dell’intento genocidario dietro a un atto specifico.” 

                                            
153 Kai Ambos, "What does 'intent to destroy' in genocide mean?", International Review of the Red Cross 91 

(2009): 833-58, at 836. 
154 International Law Commission, Draft Articles on Responsibility of States for Internationally Wrongful Acts, 

with commentaries, Yearbook of the International Law Commission, 2001, vol. II, Part Two. Adopted by 
General Assembly resolution 56/83 of 12 December 2001, available at 
https://legal.un.org/ilc/texts/instruments/english/ 
draft_articles/9_6_2001.pdf. 
155 B. Van Santen, "Searching for a Plan: Demonstrating Genocidal Intent before the ICJ," NYU Journal of 

International Law and Politics 57 (2024): 155-194. 
156 Bosnia v. Serbia, paras. 373-376. 
157 See Akayesu, (Trial Chamber), September 2, 1998, para. 523-524. 
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87. La campagna per delegittimare il sistema sanitario di Gaza va avanti da almeno 

quindici anni. In questo contesto, le condizioni di vita dei palestinesi e i loro sistemi 

di cura sono stati presi di mira ben prima della loro attuale distruzione. Già dal 2008, 

funzionari israeliani hanno più volte accusato il sistema sanitario di Gaza di servire 

gli obiettivi militari di Hamas, minandone così lo status di protezione previsto dal 

diritto internazionale. In quell’anno, per esempio, il capo dello Shin Bet, Yuval Diskin, 

affermò che i militanti di Hamas si nascondevano negli ospedali e si travestivano da 

personale medico, senza però fornire alcuna prova. 158 

 

88. Questa narrazione si è intensificata negli anni successivi, in particolare dall’ottobre 

2023, trasformandosi in una vera e propria campagna per distruggere il sistema 

sanitario. In questo periodo, i leader israeliani hanno affermato ripetutamente che gli 

ospedali – in particolare il più grande di Gaza, al-Shifa – sarebbero "centri di comando 

e controllo di Hamas".159 Accuse simili sono state rivolte anche agli ospedali 

Rantisi,160 Kamal Adwan,161 Indonesiano,162 Europeo163 e ad altri ancora. Lo stesso 

primo ministro Netanyahu ha dichiarato: “Al-Shifa è diventato un centro di comando 

centrale del terrore di Hamas… Questo non è l’aspetto di un ospedale… Questo è 

l’aspetto di una casa di terroristi”. Questa affermazione ha un peso enorme: 

Netanyahu non ha detto che l’ospedale era stato utilizzato per ospitare dei terroristi, 

ha dichiarato che era una ‘casa di terroristi’. Ciò significa, nella visione israeliana, che 

l’intera struttura era diventata un obiettivo militare legittimo, indipendentemente da 

ciò che vi avveniva al suo interno. 

 

                                            
158 Sopher, Roni, and Hanan Greenberg Ynet, December 31, 2008. https://www.ynet.co.il/articles/0,7340,L-

3647934,00.html 
159 Israeli Defense Forces. "Press Briefing by IDF Spokesperson Rear Admiral Daniel Hagari, November 5, 

2023, 15:45." Israel at War - Mini‑ site, November 4, 2023. https://www.idf.il/en/mini-sites/israel-at-
war/briefings-by-idf-spokesperson-bg-effiedefrin/november-press-briefings/press-briefing-by-idf-
spokesperson-rear-admiraldaniel- 
hagari-november-5th-1545/ 
160 Times of Israel, "IDF: Hamas‑ Operated Command Center Likely Held Hostages under Gaza Children's 

Hospital.", (2023), https://www.timesofisrael.com/idf-hamas-operatedcommand-center-likely-held-hostages-
under-gaza-kids-hospital/. 
161 KAN News https://www.kan.org.il/content/kan-news/defense/817466/, 
162 Israel Defense Forces, "2023 בביה"ח האינדונזי - נחשפו תשתיות טרור ששימשו את חמאס ב 7- באוקטובר " 

https://www.idf.il/166241 
163 Times of Israel, "Katz on IDF Strike Targeting Sinwar: 'We'll Keep Pursuing Hamas's Leaders, Won't Let 

Them Use Hospitals as Terror HQs'"(2025), https://www.timesofisrael.com/liveblog_entry/katz-on-idf-strike-
targeting-sinwar-well-keeppursuing-hamass-leaders-wont-let-them-use-hospitals-as-terror-hqs/ 



39 
 

89. Due ministri della Difesa consecutivi, Yoav Gallant164 e Israel Katz165, insieme al 

membro del gabinetto Benny Gantz166 e al ministro delle Finanze Bezalel Smotrich,167 

hanno ripetuto queste accuse. Anche i media168 e varie figure pubbliche hanno 

amplificato questa narrazione, e perfino medici169 e rabbini170 sono arrivati a chiedere 

il bombardamento degli ospedali. 

 

90. In tutti i casi in cui l’esercito israeliano ha attaccato ospedali (con l’eccezione degli 

ospedali al-Awda a Gaza nord e al-Aqsa Martyrs a Deir al-Balah, nel centro), Israele 

ha sostenuto che fossero utilizzati da gruppi armati palestinesi. Anche se ci sono 

segnalazioni secondo cui Hamas avrebbe in alcuni casi usato illegalmente 

infrastrutture mediche per coprire attività militari,171 Israele non ha fornito prove 

concrete sufficienti a supporto delle sue accuse, che sono rimaste vaghe e 

generiche.172 

 

91. Come spiegato in precedenza, secondo il Diritto Internazionale Umanitario, gli 

ospedali godono di una protezione speciale, che può essere sospesa solo 

temporaneamente, dopo un avvertimento efficace, e solo per motivi rigorosi di 

necessità militare.173 Se un ospedale viene colpito oltre quanto permesso dalla 

necessità militare, si tratta di un crimine di guerra. Infatti, nel febbraio 2024, 

l’organizzazione PHRI ha chiesto che questi attacchi fossero indagati come crimini di 

                                            
164 Daily Mail, "Israeli Defence Secretary Blasts Hamas Propaganda" (2023), 

https://www.dailymail.co.uk/news/article-12847773/Israeli-Defence-Secretary-blasts-Hamaspropaganda. 
html. 
165 Times of Israel, "Katz on IDF Strike Targeting Sinwar: 'We'll Keep Pursuing Hamas's Leaders, Won't Let 

Them Use Hospitals as Terror HQs'" (2025), https://www.timesofisrael.com/liveblog_entry/katz-on-idf-strike-
targeting-sinwar-well-keeppursuing-hamass-leaders-wont-let-them-use-hospitals-as-terror-hqs/. 
166 Haaretz haaretz.co.il/news/politics/2023-11-15/ty-article/.premium/0000018b-d05d-d168-

a3efd5ff70660000. 
167 https://www.ynet.co.il/news/article/ry6foxbp0 
168 from Wards: These Are the Hospitals in Gaza, and Their Links to Terror']" (2023), 

https://www.ynet.co.il/news/article/s1pea0dmt 
169 Lapidowitz, Israel Bhol, November 4, 2023. https://www.bhol.co.il/news/1613301 
170 JDN, https://www.jdn.co.il/j_world/2066815/ 
171 The New York Times, "A Tunnel Offers Clues to How Hamas Uses Gaza's Hospitals," 2024, 

https://www.nytimes.com/interactive/2024/02/12/world/middleeast/gaza‑ tunnel‑ israel‑ hamas.html 
172 The Washington Post, "The Case of al‑ Shifa: Investigating the Assault on Gaza's Largest Hospital." 

(2023), https://www.washingtonpost.com/world/2023/12/21/al-shifahospital-gaza-hamas-israel/; Forensic 
Architecture, "An Assessment of Visual Material Presented by the Israeli Legal Team at the ICJ, 12 January 
2024," Forensic Architecture, 
January 2024, accessed July 16, 2025, https://forensic‑ architecture.org/investigation/assessment-israeli-
material-icj-jan-2024.; Sky News, "Gaza Hospital Attack: Analysis Contradicts Israel's Evidence Justifying 
Airstrike," (2025), https://news.sky.com/story/gaza-hospital-attack-analysis-contradicts-israels-evidence-
justifying-airstrike-13367823; 
Office of the United Nations High Commissioner for Human Rights (OHCHR), Thematic Report: Attacks on 
hospitals during the escalation of hostilities in Gaza (7 October 2023- 30 June 2024) (2024), 
https://www.ohchr.org/en/documents/reports/thematic-reportattacks-hospitals-during-escalation-hostilities-
gaza-7-october.  
173 See Geneva Convention IV Relative to the Protection of Civilian Persons in Time of War, 12 August 

1949, 75 UNTS 287, Art. 18. 
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guerra.174 Ma quando uno Stato distrugge un intero sistema ospedaliero, non si tratta 

più di una sospensione temporanea delle tutele legali: a quel punto si può parlare di 

crimine contro l’umanità. E se queste azioni raggiungono la portata e la sistematicità 

viste nella campagna attuale, appaiono come un tentativo di distruggere una 

popolazione civile, almeno in parte, in modo duraturo. Il problema non è solo la 

quantità immensa di danni causati: è che questo sistema sanitario è palestinese, 

costruito dai palestinesi e per i palestinesi, e fa parte di un progetto nazionale più 

ampio. Colpirlo significa colpire un’identità collettiva.175 

 

92. Anche l’ostruzione deliberata degli aiuti umanitari, le condizioni di denutrizione 

estrema, gli sfollamenti forzati e la distruzione di infrastrutture civili essenziali e 

dell’ambiente seguono lo stesso schema coerente. L’intento dietro queste politiche 

non può essere separato dalla distruzione del sistema sanitario. Ciascuna di queste 

azioni, da sola, solleva gravi interrogativi legali. Ma considerate tutte insieme, 

rivelano un disegno sistematico di cancellazione. 

 

93. Come già detto, nella sua prima ordinanza sulle Misure Provvisorie nel caso 

Sudafrica contro Israele, datata 26 gennaio 2024, la Corte Internazionale di Giustizia 

ha messo in guardia Israele riguardo al rischio di conseguenze catastrofiche per la 

salute della popolazione di Gaza. La Corte ha formulato questo avvertimento 

all’interno delle tutele previste dalla Convenzione sul Genocidio. Il fatto che Israele 

abbia ignorato questo avvertimento è un ulteriore indizio dell’intento di portare 

consapevolmente alla situazione drammatica che oggi osserviamo. Nel contesto 

attuale, emerge un chiaro schema di azioni che mostra l’intenzione di distruggere il 

sistema sanitario palestinese a Gaza, come parte di una strategia più ampia per 

imporre condizioni di vita distruttive alla popolazione. 

 

4.2 Dichiarazioni degli organi dello Stato 

 

94. Anche se può sembrare difficile attribuire l’intenzione a uno Stato (cioè a un soggetto 

non “naturale” come una persona fisica), la Corte Internazionale di Giustizia ha 

stabilito un principio molto chiaro. Nel caso Bosnia contro Serbia, la Corte ha 

affermato che gli Stati sono responsabili se uno dei loro organi ufficiali o persone o 

gruppi riconducibili allo Stato commette genocidio o altri atti vietati dalla 

Convenzione. In parole semplici: se un funzionario statale commette atti genocidari, 

lo Stato ne è internazionalmente responsabile, anche se non ha agito da solo.176 

 

                                            
174 Physicians for Human Rights - Israel, "The destruction of Gaza's Healthcare Infrastructure During Israel's 

military Offensive" (2024), https://www.phr.org.il/wpcontent/ 
uploads/2024/02/investigate-israels-assault-eng.pdf 
175 J. Smith et al., "Realising Health Justice in Palestine: Beyond Humanitarian 

Voices," Conflict and Health 19:7 (2025): 1-8 available at: https://link.springer.com/ 
article/10.1186/s13031-024-00634-0. 
176 Bosnia v Serbia (n 2) 119 para 179. See also ibid 113-14 paras 166-167. 
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95. Nel caso di Israele, l’intento genocidario è stato più volte dichiarato pubblicamente 

da autorità politiche e militari, cioè da organi ufficiali dello Stato o da persone che 

parlavano in veste istituzionale. Molti di questi discorsi rivelano una logica di 

punizione collettiva e di distruzione deliberata, che ha come bersaglio la popolazione 

palestinese di Gaza.177 

 

96. Il Sudafrica ha già raccolto molte di queste dichiarazioni nel suo caso contro Israele 

presso la Corte Internazionale, ma nel rapporto di PHRI se ne aggiungono di più 

recenti e ancora più gravi. Ad esempio, nelle fasi iniziali del conflitto Il Primo Ministro 

Benjamin Netanyahu ha richiamato il comandamento biblico di annientare Amalek, 

un linguaggio religioso e simbolico che richiama la distruzione totale di un nemico e 

che è stato ripreso anche in comunicazioni ufficiali del governo. Il Ministro delle 

Finanze Bezalel Smotrich ha invocato l’idea di “cancellare intere città” dalla mappa. 

Il Ministro della Sicurezza Nazionale Itamar Ben-Gvir ha appoggiato politiche che 

prendono di mira indiscriminatamente i civili palestinesi, rivelando un orientamento 

ideologico verso la cancellazione collettiva. 

 

97. Anche se Giora Eiland non è un funzionario in carica, è un ex generale dell’esercito 

con grande influenza e ha redatto il cosiddetto "Piano dei Generali", una proposta 

per assediare e spopolare Gaza. Se attuato, questo piano configurerebbe crimini 

contro l’umanità o addirittura genocidio. Ma una sua dichiarazione, fatta nel 

novembre 2023, è particolarmente rilevante rispetto al mandato sanitario di PHRI. 

Eiland ha detto: “La comunità internazionale ci avverte del rischio di disastro 

umanitario a Gaza e di gravi epidemie. Non dobbiamo farci frenare da questo, per 

quanto difficile possa essere. In fondo, epidemie gravi nel sud della Striscia 

porteranno la vittoria più vicina e ridurranno le perdite tra i soldati israeliani.” Questa 

frase suggerisce una disponibilità consapevole ad accettare epidemie diffuse tra i 

civili come strumento militare, il che rappresenta una affermazione diretta e grave 

che può essere letta in chiave genocidaria.178 

 

98. Nel caso Sudafrica contro Israele, il giudice Nolte ha osservato, nella sua 

dichiarazione del 26 gennaio 2024, che “Il Sudafrica ha fornito prove – non smentite 

da Israele – secondo cui parti incendiarie di certe dichiarazioni pubbliche sono state 

ripetute in modo minaccioso da membri delle forze armate israeliane.” Questa 

affermazione è molto significativa, perché suggerisce che le parole dei leader politici 

sono diventate parte di una cultura militare, e non sono rimaste isolate. Come ha 

detto Nolte, dichiarazioni di questo tipo possono contribuire a creare un “rischio serio” 

che si compiano atti di genocidio, anche oltre la semplice incitazione pubblica e 

                                            
177 International Court of Justice. Application Instituting Proceedings and Request for the Indication of 

Provisional Measures, Application of the Convention on the Prevention and Punishment of the Crime of 
Genocide in the Gaza Strip (South Africa v. Israel), 29 December 2023. PDF document, pg.140-156. 
https://www.icj-cij.org/sites/default/files/ 
65 case-related/192/192-20231228-app-01-00-en.pdf 
178 Channel 7 www.inn.co.il/news/620494. 
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diretta, il che attiva l’obbligo di Israele di prevenire il genocidio, secondo il diritto 

internazionale. Il rapporto sottolinea che, nei mesi successivi, non solo Israele non 

ha smentito queste prove, ma sono emerse ulteriori conferme. 

 

99. Di fatto, esponenti di alto livello dello Stato israeliano – appartenenti al governo, al 

parlamento e perfino al sistema giudiziario – hanno continuato a fare dichiarazioni 

che indicano un’intenzione genocidaria, anche molto esplicite. Alcuni esempi. Agosto 

2024: Il Ministro delle Finanze Smotrich ha dichiarato che affamare la popolazione 

civile di Gaza “può essere giustificato e morale”;179 in seguito ha chiesto di estendere 

la campagna di annientamento alla Cisgiordania.180 Febbraio 2025: Il Primo Ministro 

Netanyahu ha parlato di trasformare Gaza in una “Riviera” – ma dopo la rimozione 

della popolazione palestinese.181 Maggio 2025: Netanyahu ha condizionato gli aiuti 

umanitari al fatto che i destinatari accettassero di non tornare a Gaza Nord.182 Marzo 

2025: Il giudice della Corte Suprema israeliana David Mintz ha giustificato la 

distruzione su larga scala facendo riferimento alla “guerra obbligatoria” e al 

comandamento biblico di uccidere “Amalek”.183 Maggio 2025: Due parlamentari 

israeliani, Amit Halevi e Limor Son Har-Melech, hanno rifiutato le obiezioni morali 

all’idea di affamare i bambini.184 L’onorevole Zvi Sukkot ha affermato che la 

popolazione ormai si è abituata alla morte quotidiana di “100 civili al giorno”.185 

L’Avvocato Generale dello Stato e il Procuratore capo hanno rifiutato di indagare su 

un deputato che aveva chiesto di “bruciare Gaza”, e nemmeno sulle dichiarazioni di 

Smotrich.186 Il nuovo capo designato del servizio di sicurezza interna (Shin Bet), 

generale David Zini, ha dichiarato: “Questa è una guerra eterna”187– un chiaro 

segnale che lo Stato promuove in ruoli chiave persone favorevoli a un conflitto senza 

fine. Infine, il Ministro della Difesa Israel Katz ha confermato pubblicamente che 

l’operazione militare mirava a “concentrare e spostare la popolazione” di Gaza.188 A 

luglio 2025, ha annunciato un piano per trasferire con la forza 600.000 palestinesi in 

                                            
179 Ynet,, https://www.ynet.co.il/news/article/r10cjak50. 
180 News Walla, https://news.walla.co.il/break/3749874. 
181 Human Rights Watch, "Trump Indicates Intent to Escalate 'Ethnic Cleansing' in Gaza" (2025), 

https://www.hrw.org/news/2025/02/05/trump-indicates-intent-escalate-ethniccleansing- 
gaza. 
182 https://www.mekomit. , " 182 , "עזה: טרנספר, וגרוע מטרנספר Mekomit co.il/%D7%A2%D7%96%D7%94-

%D7%98%D7%A8%D7%A0%D7%A1%D7%A4%D7%A8-%D7%95%D7%92%D7%A8%D7%95%D7%A2-
%D7%9E%D7%98%D7%A8%D7%A0%D7%A1%D7%A4%D7%A8/ 
183 HJC 22880/24 Gisha et al. v. Government of Israel et al, March 27, 2025, Aid_petition_ 

ruling_Eng_270325.pdf 
184haaretz.co.il/news/politics/2025-05-09/ty-article/.premium/00000196-b0f8-d9bf-a1b6-  f9f8a5300000  
185 The Seventh Eye [@the7eye], Video post, Facebook, (2024), https://www.facebook. 

com/watch/?v=1199046118436313 
186https://www.haaretz.co.il/news/law/2025-05-04/ty-article/.premium/00000196-9b02-d0b1-a797-

df2244870000. 
187 https://www.haaretz.co.il/news/politics/2025-05-23/ty-article/.premium/00000196- fe58-da05-

ad96fff9b2b60000 
188 , https://www.haaretz.co.il/news/politics/2025-05-07/ty-article/.premium/00000196- ab47-dbb0-

af9fabd733140000 
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una zona desertica chiusa e militarizzata.189 Si tratta di un piano coordinato a livello 

statale, annunciato da un ministro, che punta a confinare una popolazione civile 

assediata, affamata e bombardata in un’area controllata militarmente. 

100. Già il 26 gennaio 2024, la Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) aveva 

ordinato a Israele di: 1) “Fare tutto quanto in suo potere per impedire qualsiasi atto 

contemplato dall’articolo II della Convenzione sul Genocidio”; 2) “Prevenire e punire 

l’incitamento diretto e pubblico al genocidio contro i palestinesi di Gaza”. Il fatto che, 

oltre un anno dopo, queste misure non siano state adottate, suggerisce che la 

violazione non è un caso, ma parte di una politica deliberata. 

 

4.3 Distruzione di un gruppo “in quanto tale”  

 

101. La Corte Internazionale di Giustizia, nel caso Bosnia contro Serbia e poi 

ribadito nel caso Sudafrica contro Israele (misure provvisorie), ha stabilito che 

“L’intento deve essere quello di distruggere almeno una parte sostanziale del gruppo 

protetto […] la parte presa di mira deve essere abbastanza significativa da 

influenzare il gruppo nel suo insieme.” In altre parole, non è necessario che tutto il 

gruppo venga eliminato fisicamente, ma è sufficiente che venga colpita una parte 

rilevante, tanto da compromettere la sopravvivenza o la coesione dell’intero gruppo. 

 

102. Per poter parlare di genocidio, bisogna prima identificare chiaramente quale 

sia il gruppo protetto. Secondo l’articolo II della Convenzione sul Genocidio, i gruppi 

protetti sono quelli nazionali, etnici, razziali o religiosi. La Corte ha sempre affermato 

che la protezione si applica a gruppi con caratteristiche stabili e oggettive, come ad 

esempio una storia comune, una lingua, un'identità nazionale o culturale (caso Bosnia 

contro Serbia, par. 193). 

 

103. Nel caso di Gaza, il gruppo preso di mira è quello dei palestinesi, che rientrano 

chiaramente nella categoria di gruppo nazionale ai sensi della Convenzione. Il popolo 

palestinese, secondo il diritto internazionale, ha diritto all’autodeterminazione, cioè il 

diritto di decidere liberamente il proprio futuro politico e la propria organizzazione 

sociale. Questo diritto è parte essenziale dell’identità giuridica di un gruppo nazionale. 

Come la Corte ha chiarito nel caso Bosnia contro Serbia, il genocidio non si limita alla 

distruzione fisica, ma può includere anche la distruzione della capacità del gruppo di 

esistere e agire come collettività politica. Quindi, espellere con la forza un popolo dalla 

propria terra oppure distruggere le istituzioni, il territorio e le basi della vita collettiva, 

non sono solo violazioni del diritto umanitario e dei diritti umani, ma costituiscono 

anche un attacco diretto alla sopravvivenza del gruppo come portatore di 

autodeterminazione. 

 

                                            
189 , https://www.haaretz.co.il/news/politics/2025-07-07/ty-article/. premium/00000197-e548-d1ad-

ab97e5cd97200000. 
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104. Anche se gli abitanti di Gaza non coincidono con l’intero popolo palestinese, 

essi costituiscono una parte chiaramente riconoscibile e distinta di quel popolo. Le 

autorità israeliane, nei fatti, li hanno trattati come un nemico omogeneo e compatto. 

In particolare, la popolazione palestinese di Gaza può essere considerata – usando 

le parole del Tribunale Penale Internazionale per il Ruanda (ICTR) – un “gruppo 

stabile”.190 Questa stabilità è stata rafforzata dalle politiche israeliane di chiusura e 

isolamento, che durano da così tanto tempo (oltre 15 anni), da aver modellato l’intera 

vita del 50% dei residenti di Gaza. Il tribunale ICTR ha sottolineato l'importanza di 

rispettare l’intento originario della Convenzione sul Genocidio, che era proprio quello 

di proteggere qualsiasi gruppo stabile e permanente (come risulta dai documenti 

preparatori ufficiali della Convenzione). Inoltre, lo stesso ICTR ha chiarito che l’intento 

di distruggere solo una parte di un gruppo protetto è sufficiente per configurare il reato 

di genocidio, come espressamente indicato nel testo della Convenzione.191 

 

105. Di conseguenza, in questa analisi si prende in considerazione la popolazione 

palestinese di Gaza come il gruppo protetto rilevante, in quanto è stata bersaglio di 

attacchi in quanto tale, cioè non per ciò che fa, ma per ciò che è.192 

 

4.4 L’“unica deduzione ragionevole” e la responsabilità dello Stato 

 

106. Secondo gli Articoli sulla responsabilità dello Stato per atti internazionalmente 

illeciti (ARSIWA), le azioni e le dichiarazioni dei funzionari israeliani — provenienti da 

tutti i livelli e poteri dello Stato — devono essere attribuite allo Stato di Israele e 

possono essere usate per dedurne un intento genocidario. In base all’Articolo 4, gli 

atti di organi statali, siano essi dell’esecutivo (come il Primo Ministro Netanyahu o i 

ministri Smotrich, Gallant e Katz), del legislativo (come i membri della Knesset Zvi 

Sukkot e Limor Son Har-Melech), o del potere giudiziario (come il giudice David 

Mintz), vengono considerati atti dello Stato stesso. Le loro dichiarazioni — che 

sostengono la distruzione totale, la fame forzata e lo sfollamento permanente dei 

palestinesi a Gaza — non sono episodi isolati, ma riflettono una linea politica ufficiale. 

L’Articolo 8 prevede anche che i comportamenti di attori non statali, come il canale 

televisivo Channel 14, possano essere attribuiti allo Stato se agiscono su sua 

istruzione, direzione o controllo. Channel 14, ad esempio, ha funzionato come 

megafono della propaganda genocidaria con il sostegno implicito dello Stato, che non 

ha preso provvedimenti per fermarlo. Infine, in base all’Articolo 15, quando più organi 

statali collaborano a un atto illecito complesso — come in questo caso una campagna 

continuativa di distruzione del popolo palestinese a Gaza — il comportamento 

complessivo costituisce una singola violazione dell’obbligo internazionale di prevenire 

il genocidio. 

 

                                            
190 Akayesu, (Trial Chamber), September 2, 1998, para. 516. 

https://www.un.org/en/preventgenocide/rwanda/pdf/AKAYESU%20-%20JUDGEMENT.pdf  
191 Ibid, para. 497. 
192 See also Ambos, Kai, and Stefanie Bock. "Genocide in Gaza?" Verfassungsblog, June 4, 2025. 
https://doi.org/10.59704/44f50559732ff7a6. 
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107. Già solo i modelli di condotta osservati, anche senza considerare le numerose 

dichiarazioni pubbliche, soddisfano il criterio fissato dalla Corte Internazionale di 

Giustizia  nel caso Bosnia v. Serbia per concludere sull’esistenza dell’intento 

genocidario. In altre parole, l’unica deduzione ragionevole possibile da questi fatti è 

che Israele abbia agito con l’intento di distruggere, almeno in parte, il gruppo 

palestinese a Gaza. Questo fa scattare la responsabilità internazionale dello Stato 

secondo la Convenzione sul Genocidio e il diritto internazionale consuetudinario. 

 

108. Alcuni critici sostengono che la guerra israeliana avesse come scopo il 

salvataggio degli ostaggi e la distruzione della capacità militare di Hamas. Ma anche 

prendendo sul serio questa giustificazione, essa non può spiegare la portata e la 

sistematicità della violenza contro i civili. Non regge neppure alla prova del principio 

di proporzionalità. Si pensi a un esempio ipotetico: se uno Stato bombardasse i propri 

stessi ospedali o sistemi idrici per ottenere informazioni da sospetti, sarebbe 

condannato universalmente. Allo stesso modo, la strategia per il recupero degli 

ostaggi non può giustificare la privazione di massa dei civili. Quando i danni ai civili 

non sono incidentali ma parte integrante della strategia militare, e le distruzioni 

proseguono nonostante la prevedibilità delle conseguenze, l’unica spiegazione 

razionale è che vi sia un intento distruttivo verso il gruppo in quanto tale. 

 

109. L’intento genocidario può emergere progressivamente nel tempo.193 Quello 

che conta è capire se, nel momento dell’analisi, rappresenta l’unica spiegazione 

plausibile dei fatti. E secondo il documento, questa soglia è stata superata. La scala 

degli attacchi, la loro ripetitività, e il bersagliamento diretto delle condizioni essenziali 

per la vita, insieme alla dichiarazione pubblica di voler concentrare la popolazione 

civile in aree ristrette mentre si continuano i bombardamenti, non possono essere 

spiegati da esigenze militari, né da qualunque altro piano che non sia genocidario. 

  

                                            
193 Itamar Mann, "Almost Genocide: Accountability and the Emergence of Intent Over Time." Verfassungsblog, June 
15, 2025. https://verfassungsblog.de/almost-genocide/ 
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5. Conclusioni 

110. Considerando nel loro insieme i fatti e gli argomenti presentati, risulta evidente 

che il comportamento di Israele soddisfa tre delle forme di genocidio previste 

dall’Articolo II della Convenzione sul Genocidio. Dal punto di vista del diritto alla 

salute, che è il nostro ambito di competenza, la conclusione giuridica e morale è 

inevitabile: la distruzione dei sistemi vitali, il ripetersi sistematico delle distruzioni, i 

traumi fisici e psicologici inflitti, e l’uccisione diretta di civili, inseriti in una precisa 

strategia politica e accompagnati da una retorica pubblica aggressiva, mostrano 

chiaramente che la campagna di Israele a Gaza costituisce genocidio secondo il diritto 

internazionale. 

 

111. Alla luce delle prove disponibili e degli standard giuridici applicabili, Israele sta 

compiendo atti che rientrano nell’Articolo II, lettere (a), (b) e (c) della Convenzione, 

ossia: uccisioni, inflizione di gravi danni fisici e mentali, imposizione deliberata di 

condizioni di vita destinate a distruggere la popolazione palestinese di Gaza, in tutto 

o in parte. Esistono prove sufficienti per affermare che questi atti sono compiuti con 

l’intento specifico richiesto dalla Convenzione, cioè quello di distruggere il gruppo 

protetto. 

 

112. Come organizzazione che si occupa della tutela del diritto alla salute e del 

rispetto del diritto umanitario e dei diritti umani, siamo ben consapevoli dei limiti del 

sistema internazionale, che fatica non solo a far rispettare le regole, ma anche ad 

applicarle. Israele, finora, non ha rispettato le decisioni giuridiche vincolanti — inclusi 

i provvedimenti cautelari emessi dalla Corte Internazionale di Giustizia  — e molti altri 

attori internazionali non hanno fatto abbastanza per far applicare la legge. Le 

istituzioni incaricate di prevenire e punire il genocidio si sono mosse troppo 

lentamente, e la loro capacità di far valere davvero la responsabilità resta incerta.194 

 

113. Nonostante ciò, riteniamo che il valore giuridico e morale di quanto esposto 

non possa restare confinato ai contesti specialistici. Chiediamo agli organismi 

internazionali competenti di avviare i procedimenti e le indagini previsti dal diritto 

internazionale. Invitiamo anche gli Stati ad agire secondo i loro obblighi stabiliti 

dall’Articolo I della Convenzione sul Genocidio. Anche se potrebbe essere ormai 

troppo tardi per prevenire il genocidio, restiamo profondamente preoccupati che la 

campagna genocidaria non sia ancora finita. Oltre alla necessità di chiamare i 

responsabili a rispondere delle loro azioni, i soggetti terzi devono attivarsi per fermare 

questa campagna. 

 

114. Sappiamo bene che il compito di affrontare un genocidio non può essere 

lasciato solo alle istituzioni giuridiche. Nel nostro ambito — quello della protezione 

della vita, della salute e della dignità umana — chiamiamo a raccolta una rete globale 

                                            
194 Alaa Hajyahia, "Mimicry Without Mockery: On the Limits of Legal Frameworks for Palestine" UCLA Law 

Review 71, no. 4 (2024): 1046-82, https://www.uclalawreview.org/wp-
content/uploads/securepdfs/2024/12/02-Hajyahia-No-Bleed.pdf.  

https://www.uclalawreview.org/wp-content/uploads/securepdfs/2024/12/02-Hajyahia-No-Bleed.pdf
https://www.uclalawreview.org/wp-content/uploads/securepdfs/2024/12/02-Hajyahia-No-Bleed.pdf
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di solidarietà, specialmente tra operatori sanitari, organizzazioni umanitarie e 

istituzioni che si occupano di salute pubblica. La distruzione sistematica del sistema 

sanitario di Gaza, il crollo urbano e ambientale, e l’attacco deliberato alle condizioni 

minime per la sopravvivenza umana, riguardano la comunità sanitaria globale tanto 

quanto quella giuridica. 

 

 

 


